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 Opere pubbliche, arriva il taglia veti
Semplificazioni
Nella bozza del Dl Pnrr 
le misure per accelerare
le autorizzazioni
Il «no» va   accompagnato 
dalle prescrizioni 
per  ottenere il via libera

Nella bozza di decreto legge sul 
Pnrr spuntano novit� importanti 
nel capitolo semplificazioni e che 
riguardano tutte le opere pubbli-
che: vengono infatti rese   struttu-
rali le regole della conferenza dei 
servizi accelerata. I pareri vanno 
dati entro �� giorni, o �� quando 
sono in gioco tutela ambientale, 

paesaggistica, beni culturali, sa-
lute o incolumit� pubblica; s� alla 
digitalizzazione completa delle 
procedure; e soprattutto obbligo 
generalizzato di non limitarsi a 
negare l'autorizzazione, ma di ag-
giungere all'eventuale «dissenso» 
le istruzioni su come correggere la 
rotta per ottenere il via libera.

Gianni Trovati Ð a pag. �
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La stessa ambizione a costruire 
un'architettura di regole e tempi certi 
ispira anche un altro intervento scrit-
to nella bozza di decreto legge, con cui 
si precisa che il silenzio assenso non 
scatta solo nei casi in cui «la domanda 
non sia stata ricevuta dalla ammini-
strazione competente o sia priva degli 

elementi indispensabili per indivi-
duare l'oggetto e le ragioni del prov-
vedimento richiesto». 

Anche in questo caso si punta a 
frenare i contenziosi amministrati-
vi, accogliendo in una norma pri-
maria un orientamento diventato 
prevalente nella giurisprudenza del 

Consiglio di Stato.
� RIPRODUZIONE RISERVATA

` Possibile indire dall'inizio
la modalit� sprint
Riunioni sempre online
Pareri in 30 giorni,
45 per cultura e salute

����

Infrastrutture.  Prevista la riduzione da 45 a 30 giorni dei termini per i pareri ordinari
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L’INDAGINE 

Robotica e innovazione, Pmi a corto di competenze
Margherita Ceci —a pag. �

Robotica e Ai: alle aziende minori
mancano ancora le competenze 
Nuove tecnologie
Gap nei processi produttivi 
rispetto a Francia e Germania
In arrivo il cambio di passo

Il nuovo ciclo di incentivi agli investi-
menti va ben oltre la semplice sostitu-
zione degli impianti. Lo si intuisce dai 
beni agevolabili indicati negli allegati 
IV e V della legge di Bilancio: macchine 
interconnesse, robotica, sistemi di 
controllo e qualit�, software industria-
li, infrastrutture digitali, cybersecuri-
ty,  applicazioni di intelligenza artifi-
ciale e digital twin. Un perimetro che 
punta a una trasformazione profonda 
dei processi produttivi delle imprese. 
Trasformazione in cui le aziende ita-
liane sono in ritardo. 

Secondo un'indagine McKinsey 
condotta sulle Pmi di Italia, Francia e 
Germania, le nostre imprese sono in-
dietro nell'adozione di quelle  tecnolo-
gie che richiedono un'integrazione 
profonda nei processi produttivi. Vale 
a dire: robotica (adottata dal ��% delle 
imprese in Italia), analisi avanzata dei 
dati (��%), Ai generativa (��%), simula-
zione (�
%), digital twin (
%), machine 
learning (�%).

Stando alla ricerca, l'ostacolo 
principale 	 la carenza di competen-
ze. Una carenza strutturale, legata 
alla dimensione delle imprese e alla 

Margherita Ceci

difficolt� di integrare nuove profes-
sionalit�, ma anche alla complessit� 

dei beni in questione, che richiedono 
capacit� di ripensare processi, ruoli 
e modelli decisionali. «Molte Pmi ± 
sottolinea Marco Piccitto, managing 
partner per il Mediterraneo di 
McKinsey ± stanno colmando il gap  
grazie a processi decisionali pi� ve-
loci, formazione mirata e un mag-
giore ricorso a partnership esterne».

Guardando ai piani di trasforma-
zione della produzione di Francia e 
Germania,  l'Italia  mostra un maggio-
re slancio negli investimenti: il ��% 
delle nostre Pmi  ha avviato o sta per 
avviare dei processi. Un primato in 
parte influenzato da una base di par-
tenza pi� arretrata, ma che secondo 
Piccitto segnala «l'avvio di un nuovo 
ciclo di investimenti, guidato dalla 
convinzione che la tecnologia sia una 
leva concreta di competitivit�».

Si tratta per� di un cambio di passo 
che arriva da una lunga stagione di 
politiche di incentivo partite dal Pnrr, 
che hanno anticipato investimenti  
che molte imprese avrebbero altri-
menti rinviato, «soprattutto in una 
fase di forte volatilit�», osserva il ma-
nager. Un effetto cuscinetto che ha 
consentito alle Pmi di avvicinarsi gra-
dualmente a tecnologie pi� comples-
se, costruendo nel tempo una mag-
giore familiarit� con strumenti digi-
tali e sistemi interconnessi. Non a ca-
so, la ricerca segnala come le aziende 
che hanno gi� intrapreso progetti di 
trasformazione tendano a essere pi� 
aperte alle nuove tecnologie e ai mi-
glioramenti basati sui dati. 

Accanto alle carenze, ci sono am-

biti in cui le Pmi italiane partono da 
una posizione relativamente pi� so-
lida, riducendo la distanza con Fran-
cia e Germania. � il caso delle tecno-
logie pi� trasversali e abilitanti, come 
cloud, Internet of Things e cyberse-
curity, che non richiedono necessa-
riamente una riconfigurazione pro-
fonda delle linee produttive. E guar-
dando alle intenzioni di investimen-
to nei prossimi �� mesi, le nostre 
aziende indicano proprio queste co-
me aree prioritarie. L'obiettivo 	 raf-
forzare l'infrastruttura digitale e cre-
are le condizioni per un'adozione pi� 
matura delle tecnologie avanzate. La 
cybersecurity rappresenta in questo 
senso un caso emblematico: il ��% 
delle imprese italiane dichiara di aver 
gi� adottato sistemi di sicurezza e il 

�% afferma di conoscerne bene le 
caratteristiche; eppure, le Pmi conti-
nuano a essere il bersaglio preferito 
degli attacchi informatici anche in 
virt� dell'inadeguatezza della loro 
infrastruttura. 

Il rischio comunque, 	 che gli inve-
stimenti si concentrino soprattutto 
sulle tecnologie gi� note, senza un ve-
ra trasformazione strutturale che 
consenta all'azienda di restare com-
petitiva anche quando sar� finita la 
scia degli incentivi. «Le imprese che 
daranno priorit� a progetti con ritorni 
operativi chiari e allo sviluppo di com-
petenze interne ± segnala il manager 
± saranno meglio posizionate per 
continuare a investire anche in uno 
scenario di minori incentivi pubblici».

� RIPRODUZIONE RISERVATA
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anno appena concluso ha segnato
un punto di non ritorno per
l'intelligenza artificiale (IA) nel
nostro Paese, e i numeri lo

confermano in modo inequivocabile:
secondo i dati raccolti da Comtel
Innovation, l'adozione dell'IA nelle imprese
italiane è più che triplicata in due anni,
passando dal 5 al 16,4 per cento, mentre
nelle grandi aziende ha superato il 50 per
cento. Persino le Pmi, tradizionalmente più
caute, mostrano segnali di accelerazione
impensabili fino a poco tempo fa. Non ci
troviamo più di fronte a una tecnologia
sperimentale, bensì a una leva strutturale di

competitività che sta
ridisegnando le regole
del gioco.
Questa accelerazione

racconta un Paese in
trasformazione, dove
politiche pubbliche,
investimenti privati e
scelte normative stanno
finalmente trovando un
punto di convergenza
dopo anni di
frammentazione.
L'Italia non si limita più
a rincorrere le grandi
tendenze globali: sta
diventando essa stessa
un laboratorio in cui
sperimentare modelli di sviluppo inediti; un
segnale incoraggiante che, per quanto
promettente, non basta ancora a
consolidare il percorso intrapreso.

Infatti, il vero collo di bottiglia, oggi, non è
di origine tecnologica bensì umana

SVILUPPO L'Intelligenza artificiale è già una realtà: ora il principale ostacolo alla piena adozione
E TECNOLOGIA arriva dalla cultura delle persone nelle aziende Lazzerini O pag. 15

L' NTE'VE TO

LA RNOLUZIONE IA È ORMAI REALTÀ
ORA L'OSTACOLO PRINCIPALE
È RAPPRESENTATO DALL'UOMO
Fabio Lazzerini *

La nuova tecnologia è entrata nel 16,4% delle imprese
e supera il 50% tra le grandi. Il vero collo di bottiglia
è dato dalle sei aziende su dieci che indicano nella carenza
di competenze il freno numero uno alla sua adozione

dimostrato dal fatto che quasi sei imprese
su dieci indicano nella carenza di
competenze il principale ostacolo
all'adozione dell'IA. Essa è una criticità
profonda poiché, senza professionisti
capaci di integrare questi strumenti nei
processi aziendali, la tecnologia resta
potenziale inespresso. Ma le competenze
tecniche da sole non bastano; in parallelo si
devono sviluppare capacità manageriali,
sensibilità culturale e visione organizzativa,
dal momento che l'intelligenza artificiale
trasforma i modelli di business prima
ancora dei software.
E in risposta a questa sfida che la prima

legge nazionale sull'IA e il fondo da un
miliardo di euro assumono significato
politico rilevante. Tuttavia, la partita non si
gioca solo sugli stanziamenti, bensì sulla
capacità di trasformare le risorse in
ecosistemi operativi, in attrattività per i
talenti, in filiere di innovazione. Altri Paesi
europei, infatti, hanno investito e
continuano ad investire massicciamente in
università e ricerca, e noi dobbiamo essere
all'altezza di questa competizione se non
vogliamo rimanere indietro.

Dall'altro lato, sul fronte infrastrutturale,
si apre un altro scenario emergente per il
Belpaese. L'Italia, infatti, sta emergendo
come hub europeo per i data center, grazie
a una strategia chiara e procedure
autorizzative più rapide che rappresentano
un passaggio cruciale, dal momento che l'IA
non è solo algoritmi, ma potenza di calcolo,
energia, territorio. Chi ospita
l'infrastruttura digitale controlla una parte
crescente del valore economico e
geopolitico.
Per le imprese, soprattutto per le Pmi che
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costituiscono l'ossatura del sistema
produttivo, il messaggio è inequivocabile:
l'IA non è più un'opzione, nei prossimi
tre-cinque anni sarà un prerequisito
competitivo. Al tempo stesso, rappresenta
un'opportunità a livello nazionale di
straordinaria importanza per valorizzare i
punti di forza del Made in Italy:
personalizzazione, qualità, conoscenza dei
processi, specializzazione settoriale.
In questa direzione, i modelli open source

assumono un ruolo fondamentale in quanto
consentono alle aziende di sviluppare
soluzioni su misura, mantenendo il
controllo sui dati e riducendo la dipendenza
da piattaforme estere. Questo vantaggio
non è solo una questione di efficienza, ma di
sovranità digitale, tema sensibile per la
pubblica amministrazione e per i settori
industriali più esposti.
Nonostante gli incalcolabili vantaggi che

questa tecnologia porta con sé, sarebbe
miope ignorare i rischi. Infatti, distorsioni
algoritmiche, disinformazione e impatti
occupazionali sono sfide reali che
richiedono trasparenza, responsabilità e
formazione continua. L'intelligenza
artificiale non deve sostituire il lavoro
umano, ma affiancarlo e la riqualificazione
delle competenze non deve essere vista
quindi come un costo sociale ma come un
investimento indispensabile per rimanere
competitivi in questo mercato in continuo e
veloce cambiamento.

L'Italia può colmare il divario con i Paesi
più avanzati, e in alcuni ambiti sta già
recuperando terreno, ma la vera sfida non è
tecnologica, bensì culturale. Per colmare
questo vuoto dobbiamo passare dalla
sperimentazione alla messa a regime, dalla
frammentazione al coordinamento,
dall'entusiasmo acritico a una governance
responsabile: solo così potremo costruire
un futuro sostenibile e competitivo.
In conclusione, possiamo affermare che il

2025 è stato l'anno della consapevolezza, il
momento in cui l'intelligenza artificiale ha
smesso di essere promessa futura per
diventare infrastruttura del presente. Il
futuro non si prevede: si costruisce e dal
2026 starà a noi decidere in che direzione
vogliamo andare.

* Ceo di Comtel

m CL'OPINIONE)
Bene la legge e il fondo
da un miliardo, ma la
partita non si gioca solo
sugli stanziamenti
Serve la capacità di
trasformare le risorse
In ecosistemi operativi
e di attrarre talenti

AL9F®®>_ ,,,-= - x ,~ ,.. ~,~w,~,,,,~.._. „ 
Gra,,lim.nn,n.

A Davos il vertice
dei rischi globali

2 / 2
Pagina

Foglio

19-01-2026
1+15

www.ecostampa.it

1
5
9
3
2
9
-I

T
0
O

1
Q

Settimanale

Pag. 7



Imprese
Bonus impianti,
nei bilanci spazio
per gli sconti 4.0
I macchinari sono gi�  ammortizzati al 62% 
Pi� margini per manifattura e piccole societ� 
I nodi  di debito fiscale e  regole attuative

Aquaro, Dell'Oste e  Gaiani Ð alle pagine �-�
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Imprese, macchinari 
gi� ammortizzati al 62%: 
spazio ai bonus 2026
In bilancio. L'analisi di InfoCamere su 107mila  societ� misura la capacit� di assorbire le deduzioni 
maggiorate nei quattro settori con pi� beni strumentali. Guidano manifattura e piccole realt�

Nei bilanci delle imprese c'� spazio per 
accogliere i nuovi iperammortamenti 
previsti dalla manovra ����. Macchi-
nari e software sono mediamente am-
mortizzati per il ��%, mentre le imposte 
correnti sono pari a 	�.
�� euro, secon-
do un'elaborazione di InfoCamere per 
Il Sole �� Ore del luned�, che ha preso in 
esame i conti depositati nel ���� da ol-
tre ��
mila imprese dei settori a mag-
giore intensit� di impianti (manifattu-
ra, costruzioni, trasporti e commercio).

A imporre una valutazione sulla ca-
pacit� delle imprese di sfruttare il nuo-
vo meccanismo � il cambio di formula 
del bonus sugli investimenti ����-��, 
da credito d'imposta a maxideduzione.  
Un'elevata incidenza dell'ammorta-
mento negli ultimi rendiconti fa pensa-
re a beni strumentali con una vita me-
dia di quattro o cinque anni alle spalle 
(considerando le aliquote di ammorta-
mento pi� diffuse). E ci� potrebbe la-
sciare campo aperto a nuovi investi-
menti. Il dato delle imposte correnti, in-
vece, misura quanto margine c'�  per as-
sorbire la maggiorazione di costo in cui 
si traduce oggi l'agevolazione. 

La differenza rispetto al passato � 
netta: se un credito d'imposta pu� es-
sere subito usato per pagare tasse e 
contributi, la maxideduzione sugli in-
vestimenti ���� alleggerir� l'Ires da 
versare nel ���
; inoltre, chi � in per-
dita dovr� attendere di tornare al se-
gno pi� per sfruttarla, e questo riduce 
la platea degli interessati. Se si esclu-
dono le realt� di minori dimensioni, 
comunque, il volume dell'Ires dovuta 
± almeno a livello medio ± sembra 
sufficiente ad accogliere gli sgravi (si 

Dario Aquaro
Cristiano Dell'Oste

veda l'articolo in basso).
Il fatto che l'agevolazione riguardi 

gli acquisti di beni strumentali eseguiti 
dal �� gennaio ���� al 
� settembre 
���� favorir� la pianificazione azien-

dale. Ma molto dipender� anche dalla 
semplicit� e dalla chiarezza della proce-
dura da seguire: la bozza di decreto at-
tuativo circolata nei giorni scorsi preve-
de comunque una prenotazione (non il 
massimo, dopo l'esperienza di transi-
zione �.�); e restano altri aspetti da 
chiarire rapidamente, come i requisiti 
«made in Eu» dei beni e dei software.

Il bonus si articola in tre fasce, mo-
dulando l'intensit� dell'incentivo in 
funzione della ªtagliaº di spesa: ���% 
per investimenti fino a �,� milioni di 
euro; ���% per quelli tra �,� e �� milio-
ni; ��% per la quota compresa tra �� e 
�� milioni. Oltre tale cifra, non � previ-
sta alcuna maggiorazione.

Chi approfitter� della nuova agevo-
lazione? I dati di  InfoCamere mostra-
no situazioni poco diversificate, con il 
livello degli ammortamenti che ± in 
termini di media settoriale ± scende  al 
��% nei trasporti. Va detto peraltro che 
il dato generale del ��% si appiattisce 

inevitabilmente su quello della mani-
fattura, visto il peso preponderante del 
ªcosto impiantiº iscritto dalle aziende 
di questo settore (circa l'��% dei ��	,� 
miliardi di euro rilevati in totale).

L'analisi per classe dimensionale 
evidenzia che i soggetti pi� piccoli ± fi-
no a � milioni di euro di valore della 
produzione ± tendono ad avere im-
pianti pi� ªgiovaniº e meno ammor-
tizzati nella manifattura, mentre l'in-
cidenza degli ammortamenti � di una 
decina di punti pi� alta, fino al ��%, 
nelle realt� con un valore della produ-

zione fino a �� milioni di euro. Poi 
scende leggermente  in quelle pi� 
grandi. Il record, comunque, spetta ai 

trasporti, e in particolare alle aziende 
con un valore della produzione tra �� 
e ��� milioni: qui l'incidenza � in me-
dia al 
�% e suggerisce  beni strumen-
tali pi� datati (ricordiamo che i mezzi 
di trasporto in senso stretto non rien-
trano nella voce ªImpiantiº). 

Le imprese fino a � milioni di valore 
della produzione mostrano inoltre   li-
velli medi di imposte correnti non 
sempre in grado di assorbire le dedu-
zioni. La fotografia di questi soggetti � 
per� resa sfocata dai bilanci in forma 
abbreviata e dalle microimprese. Si 
spiega cos� il fatto che le realt� analiz-
zate siano ªsoloº ��
mila a fronte delle 
quasi 
	�mila imprese con un valore 
della produzione maggiore di zero nei 
quattro settori esaminati. «Dalle riva-
lutazioni agli ammortamenti, fino alle 
imposte: le analisi che permettono a 
istituzioni e operatori economici di 
decodificare le strategie finanziarie e 
la reale competitivit� delle nostre im-
prese sono abilitate anche dalla ric-
chezza di dettagli delle note integrati-
ve», ricorda il direttore generale di In-
foCamere, Paolo Ghezzi.

Per stimare gli effetti finanziari del-
la nuova maxi-deduzione, la relazione 
tecnica � partita dal totale degli inve-
stimenti in beni materiali e immate-
riali eseguiti nell'anno d'imposta ���
 
per fruire del tax credit Transizione 
�.�: pari rispettivamente a �� miliardi 
e a 

� milioni di euro. Effetti che sono 
stati ricalcolati in ragione delle altre 
novit� previste, come il massimale pi� 
elevato per i beni immateriali (che pri-
ma era a � milione di euro) e l'esclusio-
ne degli acquisti di prodotti extra Ue. 
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Mentre il ventaglio di beni agevolati e 
funzionali alla trasformazione digitale 
dei processi produttivi (allegati A e B 
alla legge �
�/����) � stato aggiornato 
per recepire le recenti evoluzioni tec-
nologiche. Dalla sensoristica avanzata 
ai sistemi di analisi dei dati.

� RIPRODUZIONE RISERVATA

La maxideduzione del costo 
fiscale dei beni strumentali nuovi 
arriva al 180% per investimenti 
fino a 2,5 milioni di euro. 

180%
Sgravio massimo

L'agevolazione potr� coprire
gli investimenti effettuati 
dal 1� gennaio 2026 fino al 30 
settembre 2028.

2028
Termine acquisti

Per investimenti oltre 20 milioni 
di euro non � prevista alcuna 
maggiorazione della deducibilit� 
delle quote di ammortamento.

20 mln
Limite agevolato

3 / 5
Pagina

Foglio

19-01-2026
1+2/3

www.ecostampa.it

1
5
9
3
2
9

Quotidiano

Pag. 10



I numeri
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` La stima delle imposte
correnti medie � pari 
a 91.350 euro, ma 
il beneficio penalizza
chi � in perdita

�����	
���

Green senza maggiorazioni.  In sede parlamentare � stata soppressa la premialit� 
aggiuntiva inizialmente prevista per i beni finalizzati a ridurre i consumi energetici
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Bonus casa
La cessione crediti
fa imponibile
ai fini Irpef e Irap
per gli autonomi

Giuseppe Latour
Ð a pag. ��
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rapportando i fondi di ammorta-
mento accumulati al totale attivo 
della voce in questione (costo storico 
e rivalutazione), in cui generalmente 
si iscrivono gli investimenti in beni 
materiali �.�, si differenzia a seconda 
del settore e della classe di attivit�, 
ma resta stabilmente al di sopra del 
�� per cento. Pur essendo l'analisi li-
mitata alla situazione di fine ����, e 
dunque senza gli investimenti (e gli 
ammortamenti) del ����, si pu� rite-
nere ± sempre sulla base delle stime 
elaborate sul campione ± che le im-
prese interessate detengano molti 
cespiti gi� completamente ammor-
tizzati o comunque con un numero 
molto elevato di anni di vita. Il che la-
scia spazio, almeno in linea teorica, 
a nuovi investimenti anche sostituti-
vi (si veda l'articolo in alto).

Un altro aspetto da analizzare � la 
capienza delle imposte rispetto al 
risparmio che deriver� dall'iperam-
mortamento. A differenza dei credi-
ti �.�, infatti, la nuova agevolazione 
si traduce in una riduzione dell'im-
ponibile (pari al ���% del costo per 
investimenti fino a �,� milioni) che 

si ripartisce nel tempo di ammorta-
mento fiscale (in genere per i mac-
chinari si tratta di sei o sette anni). 
Pertanto, l'effetto di risparmio fi-
scale in ogni anno � immediata-
mente fruito solo se l'Ires da pagare 
� almeno pari al ��% della quota di 
iperammortamento. 

La stima dell'Ires corrente iscritta 
a conto economico (parametro che, 
come detto, costituisce il limite an-
nuo di assorbimento dell'agevola-
zione) � stata effettuata, in assenza di 
dati analitici, sottraendo, dalla voce 
ª��º del conto economico, il 
,	% 
(aliquota Irap) della differenza tra 
valore e costi della produzione. Il ri-
sultato � un valore medio, per le so-
ciet� pi� piccole (si sono escluse 
quelle con proventi fino a � milioni 
che, redigendo bilanci micro o ab-
breviati, forniscono dati troppo ag-

Per gli investimenti �.�, entro il limi-
te di due milioni di euro anche le Pmi 
riusciranno, in media, ad assorbire la 
deduzione e il risparmio Ires da ipe-
rammortamento. Il campione di bi-
lanci ���� di Spa e Srl ± elaborato da 
InfoCamere ± evidenzia, per le socie-
t� di minori dimensioni, imposte 
correnti stimate in un range intorno 
a ���mila euro, che corrispondono 
alla riduzione annua dell'Ires deri-
vante ± appunto ± da investimenti 
pari a due milioni di euro.

Sempre nella media complessiva, 
la quota di ammortamento di im-
pianti e macchinari � superiore al �� 
per cento. Il dato, che � stato ricavato 

Dagli acquisti agevolati 
un beneficio Ires di circa
��omila euro all'anno

I conteggi

` Le procedure di accesso
e la necessit� di 
attendere la conferma 
potrebbero frenare
il ricorso alla misura

Risparmio d'imposta a misura di Pmi
per gli investimenti fino a 2 milioni di euro

gregati), che si colloca tra 	�mila e 
���mila euro.

Sempre ragionando in termini di 
medie stimate, si giunge alla conclu-
sione che queste societ� dovrebbero 
essere in grado di assorbire (con 
l'Ires corrente che gi� pagano) inve-
stimenti fino a circa due milioni di 
euro (sull'intero periodo di agevola-
zione). L'iperammortamento su tale 
costo � infatti pari a 
,� milioni, a cui 
corrisponde una riduzione di Ires di 
���mila euro, che, ripartita sui sette 
esercizi di ammortamento fiscale dei 
macchinari, corrisponde a circa 
���mila euro annui, importo com-
preso nel range sopra indicato.

Almeno fino a questa soglia di im-
porto ± riferita all'intero arco tempo-
rale dell'agevolazione ± l'iperam-
mortamento dovrebbe trovare buo-
na accoglienza anche tra le Pmi. 
Sempre che ± aggiungiamo ± le pro-
cedure di accesso (comunicazioni e 
conferme da parte del Gse) non risul-
tino troppo complesse e laboriose, 
come ha gi� dimostrato l'esperienza 
dei crediti transizione �.�.

� RIPRODUZIONE RISERVATA

Luca Gaiani
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insieme a quelli attribuite alle Citt	 
metropolitane, sono le opere di 
maggior valore economico. 
Quindi, tra le pi� complesse da 
realizzare, con le tempistiche 
strettissime imposte dall'Ue e un 
carico di procedure burocratiche 
che ha pesato, e tuttora pesa, sul 
percorso di attuazione. Ci sono 
�.��� progetti, finanziati con 
risorse Pnrr pari a �,� miliardi, a 
cui poi si sono aggiunte altre fonti 
di finanziamento, per un totale di 
�,� miliardi. 

Non poco per istituzioni che 
venivano date per morte, e che, 
soprattutto, dal ���� operano con 
met	 del personale a disposizione: 
una criticit	 pesante, questa, che 
ancora non trova piena soluzione 
e che si far	 sentire anche nella 
rendicontazione. Ecco perch� 
nell'ultima Cabina di regia Pnrr, 
insieme al Presidente di Anci 
Gaetano Manfredi, ho chiesto al 
ministro Tommaso Foti, che ha 
garantito il suo accordo, una serie 
di impegni per la fase finale del 
Piano da inserire nel Dl Pnrr che il 
Governo si appresta ad emanare. A 
partire dall'attivazione all'interno 
dei tavoli insediati nelle 
Prefetture, di task force a sostegno 
degli enti attuatori per le 
rendicontazioni intermedie e  
finali, con il supporto della Rgs. Ma 
soprattutto, Anci e Upi chiedono 
che si faccia chiarezza rispetto a 
tutti i termini ancora incerti, e che 
si prevedano misure specifiche, 
con indicazioni sulle procedure e 
le risorse, per il completamento di 
tutte quelle opere che non 
riusciranno a essere chiuse o 
rendicontate nella tempistica Ue. 
Si tratterebbe di portare a 
conclusione quei cantieri che, 
seppure in ritardo, sono quasi 
completati e che rientrano in 
Missioni il cui target sar	 stato 
raggiunto, su cui dunque il Paese 
ricever	 il pieno finanziamento. 
Misure di buon senso, per evitare 
che il Pnrr lasci sul campo una 
serie di opere incompiute.

Presidente Upi
� RIPRODUZIONE RISERVATA

I giorni che restano alla chiusura 
del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza sono davvero pochi: il 

�� marzo 
 il termine che l'Europa 
ha dato all'Italia per completare 
tutte le missioni, per arrivare entro 
il �� giugno a espletare le pratiche 
per ottenere il riconoscimento 
delle spese e il rilascio dei fondi. 
Operazione, quella della 
rendicontazione, estremamente 
complessa e impegnativa, ma di 
una importanza enorme: 
eventuali errori potrebbero 
compromettere la validazione 
finale degli interventi. Ecco perch� 
non possiamo ancora dire se 
abbiamo vinto, o no, questa sfida. 
Come Province, per�, dati alla 
mano, possiamo affermare che 
grazie al Pnrr abbiamo saputo 
smentire ogni facile vulgata, 
dando prova di un saper fare che 
troppo spesso non ci viene 
riconosciuto. Il rapporto appena 
rilasciato dalla Corte dei Conti 
(Sole �� Ore del �� gennaio) sullo 
stato di attuazione del Pnrr 
all'agosto del ���� d	 conto di 
questo impegno. I magistrati 
contabili, nell'analizzare i numeri 
caricati sul sistema ReGis, che 
 il 
portale di rendicontazione 
adottato dall'Italia per gli 
investimenti pubblici, attestano da 
parte delle Province impegni di 
spesa che superano il ��% del 
totale delle risorse assegnate. Per 
la stessa voce, la media nazionale 
riferita agli enti territoriali, che 
comprende insieme alle Province, 
le performance dei Comuni, delle 
Citt	 metropolitane, delle Unioni 
dei Comuni, delle Regioni e del 
Servizio sanitario nazionale, si 
ferma al ��,�%: una differenza in 
positivo di venti punti percentuali. 
Il vantaggio si conferma anche 
nell'analisi dello stato dei 
pagamenti: le Province, si legge in 
una delle tabelle della Relazione, 
sono al ��,�% del totale impegnato, 
contro una media nazionale del 
��%. Non solo: la Corte dei Conti 
nella sua analisi sugli investimenti 
degli enti territoriali specifica che 
quelle assegnate alle Province, 

�� ���� ����� �� ���	����
:
���
����
 
���� �
��� ���
��

L'analisi

di Pasquale Gandolfi
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Cattura CO2: servono
incentivi e contributi
in conto capitale

Energia. Secondo lo studio del Politecnico di Milano occorre puntare sui
contratti per differenza. Italia al terzo posto nella Ue per capacità di stoccaggio

Celestina Dominelli
ROMA

Per consentire il pieno decollo della
cattura della CO2, considerata una so-
luzione imprescindibile per decarbo-
nizzare i settori hard to abate (dal ce-
mento al vetro), servono degli schemi
di supporto ad hoc per rendere so ste-
nibili i progetti dal punto di vista eco-
nomico. Tanto più alla luce del peso
crescente della tecnologia: a livello
globale, infatti, gli impianti operativi
sono già 62 con una capacità di cattura
complessiva di 64 milioni di tonnella-
te l'anno (Mtpa) e altri 35 in costruzio-
ne. E anche l'Unione Europea si pre-
para ad assumere un ruolo sempre più
rilevante, passando dai circa 50 milio-
ni di tonnellate di CO2 catturati al
2030 ai 450 milioni di tonnellate al
2050, quota destinata per i155% allo
stoccaggio permanente.
È questa la direzione tracciata dal-

lo Zero Carbon Technology Pathways
Report, redatto dall'Energy&Strategy
della School of Management del Poli-
tecnico di Milano, giunto alla sua ter-
za edizione e che sarà presentato
mercoledì prossimo nel capoluogo
lombardo. «La rilevanza strategica
della cattura della CO2 è stata ricono-
sciuta a livello normativo - spiega
Vittorio Chiesa, direttore e fondatore
di Energy&Strategy -: con il Net Zero
Industry Act (Nzia), infatti, l'Unione
Europea ha introdotto per la prima
volta un obiettivo vincolante di capa-
cità di stoccaggio della CO2. Ciono-

L'Europa si prepara
ad assumere un ruolo
sempre più rilevante
nello sviluppo
di questa tecnologia

nostante permangono significative
incertezze regolatorie e una carenza
di meccanismi di supporto lungo l'in-
tera value chain che rischiano di ral-
lentare lo sviluppo dei progetti ne-
cessari a rispettare le tempistiche im-
poste dagli obiettivi climatici».

Quanto all'Italia, è il terzo Paese
dell'Unione Europea per la capacità
di stoccaggio a12030 dopo Paesi Bas-
si e Danimarca, con 4 milioni di ton-
nellate di capacità di iniezione annua
prevista nel sito di Ravenna grazie al
maxi progetto avviato da Eni e Snam
(si veda anche altro articolo in pagi-
na), che ha il potenziale per diventare
un hub di riferimento per tutti i Paesi
del Mediterraneo. L'annuncio della
disponibilità di un sito di stoccaggio
ha poi reso possibile la nascita di
quattro importanti progetti di cattura
nel Nord Italia con una capacità di
cattura a regime stimata in oltre 1,2
milioni di tonnellate annue.

Ora, però, serve un salto di qualità
conil completamento del quadro nor-
mativo e la messa a punto di sostegni
ad hoc. Rispetto ai quali lo studio si po-
ne in scia alla rotta già tratteggiata dal
ministero dell'Ambiente e della Sicu-
rezza Energetica in una analisi ad hoc
pubblicata lo scorso agosto, eviden-
ziando la necessità di definire una ta-
riffa in conto esercizio per gli emetti-
tori, alla quale affiancare, soprattutto
nella fase di avviamento della filiera,
un contributo in conto capitale desti-
nato a supportare una quota minori-
taria degli investimenti iniziali.
Ma quale sarebbe il meccanismo da

4 milioni

privilegiare? Secondo il modello già
sperimentato in diversi Paesi europei,
a cominciare da Uk e Paesi Bassi, oc-
correrebbe puntare sui cosiddetti
"contratti per differenza" in modo da
assicurare agli operatori la copertura
dei costi aggiuntivi che essi sostengo-
no per investire in una soluzione Ccs
(cattura e stoccaggio del carbonio).
Con la possibilità di differenziare i
contratti tra le diverse categorie di
emettitori, sullabasedelle specificità
del settore in cui operano.

Lo studio prova, poi, a quantificare
il fabbisogno finanziario per sostene-
re la Ccs in tre settori (produzione del
cemento, impianti termoelettrici a gas
(Ccgt) etermovalorizzatori) e fissa così
un range compreso tra 1,6 e 3,imiliar-
di di euro l'anno. Che, però, rappre-
sentano lo sforzo massimo necessario
a decarbonizzare per intero i tre com-
parti per un totale di 23 milioni di ton-
nellate l'anno. Un obiettivo molto am-
bizioso e al di sopra delle indicazioni
formulate dal Mase. Quest'ultimo, va
ricordato, ha stimato nel suo studio le
risorse pubbliche necessarie per cen-
trare i target delineati dal Pniecin ter-
mini di Ccs (4 milioni di tonnellate an-
nue di capacità di iniezione entro il
2030 che poi sono quelli assicurati dal
progetto di Ravenna): nello scenario di
costo medio atteso dalla filiera (7o eu-
ro per tonnellata di CO2), il solo costo
di sistema dei meccanismi in conto
esercizio sarebbe, infatti, nell'ordine
dei zoo-400 milioni l'anno in funzio-
ne del livello di quota capex ricono-
sciuta negli schemi in conto capitale.

LO STOCCAGGIO IN TONNELLATE
La previsione d i capacità di stoccaggio
annua entro il 2030 a Ravenna, in linea

con gli obiettivi del Plano Nazionale
Integrato per l'Energia e il Clima (Pniec)
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Infrastrutture. L'impianto En i di Casalborsetti al centro del progetto Ravenna Ccs
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tecipazione che ha superato ogni 
aspettativa, colleghe e colleghi che 
hanno scelto di esserci, di contare, 
di far sentire la propria voce». 

Percentuali meno alte tra le 
grandi citt�, con alcune eccezioni.

A  Roma ha votato il ��,��%  de-
gli aventi diritto (simile alla per-
centuale di quattro anni fa) : e ha 
vinto Andrea Borghini della lista 
«Impegno per la professione» con 
�.��� voti, seconda la lista «Pro-
fessione Libera» con candidato 
presidente Federico De Stasio che 
ha ottenuto ��� voti, terza la lista 
«Insieme per Roma»»guidata da 
Claudio Miglio con ��� voti.

L'Ordine di Milano sar� guidato 
per i prossimi quattro anni da 
Edoardo Ginevra che con la lista 
«Pro Milano» ha raccolto �.	�� 
voti, battendo Alessandro Savora-
na ± candidato in continuit� con  
la presidente uscente Marcella Ca-
radonna che quattro anni fa aveva 
prevalso su Ginevra . La lista 
«Ascoltare e risolvere» di  Savora-

Commercialisti, affluenza record 
del ��% per il rinnovo dei ��� Ordi-
ni locali.

 Gioved� e ieri  si sono svolte le 
elezioni territoriali della categoria 
per il rinnovo dei Consigli degli Or-
dini dei dottori commercialisti e 
degli esperti contabili e alcuni ter-
ritori hanno registrato una parte� 
cipazione intorno  o superiore al 
��%;  
 il caso, per esempio, di Ca-
tanzaro, Messina, Nola, Pescara, 
Vibo e Potenza. 

La scommessa del presidente 
Elbano De Nuccio di puntare sul 
voto a distanza si 
 rivelata vincen-
te, 
 la prima volta che i votanti su-
perano il ��% per cento. 

La competizione in 	� Ordini ha 
visto la presentazione di una sola 
lista, ma anche in questi casi la par-
tecipazione 
 stata alta perch� la 
partita si 
 giocata tutte sulle prefe-
renze, risulteranno infatti eletti i 
candidati pi� votati della lista vin-
cente e il loro numero dipende dal-
le dimensioni dell'Ordine.

Secondo De Nuccio si 
 trattato 
di  «un'affluenza storica, una par-

Alle  urne    circa il ��%
degli aventi diritto
Lista unica in �� Ordini

Professioni

I vincitori: Ginevra a Milano,
Borghini a Roma, 
Regalbuto a Torino

Ordini commercialisti, 
voto con affluenza record 

na  ha ottenuto �.��� voti. Nel ca-
poluogo meneghino ha votato il 
��,�% degli iscritti. 

A Torino la partecipazione al 
voto ha raggiunto il ��% degli 
aventi diritto, tre le liste presenta-
te: «Il modello Torino conti-
nuaº»con candidato presidente 
Salvatore Regalbuto che 
 risultata 
la pi� votata con �.��� voti prefe-
renze;«Insieme» con candidato 
presidente Carlo Regis ha ottenuto 
��� preferenze; mentre alla lista 
«Metodo Torino» guidata da Mario 
Matteo Busso sono andate circa 
��� preferenze.

L'Ordine di Brescia per la prima 
volta sar� guidato da una donna, 
 
stata infatti presentata un'unica li-
sta «Uniti per la nostra Professio-
ne» con candidata presidente Pa-
trizia Apostoli, che ha ottenuto 
�.��� voti, in questo caso la parte-
cipazione 
 stata del ��,��% (simile 
a quattro anni fa). 

Lista unica per Napoli, con can-
didato presidente Matteo de Lise, 
che ha ottenuto �.��� voti, il  
��,��% degli aventi diritto (�.���) 
. Pi� bassa l'affluenza a Firenze 
(��%), dove 
 stato eletto Enrico 
Terzani con circa 	�� voti, anche 
in questo caso la lista era una sola. 

Queste elezioni sono rimaste in 
forse fino all'ultimo perch� sono 
stati presentati due ricorsi al Tar, 
uno da parte di tre commercialisti 
di Latina, preoccupati per la moda-
lit� di voto che, secondo loro, non 
garantisce la privacy, e l'altro da 
parte della societ� di servizi sul vo-
to a distanza che ha visto rifiutare 
la propria offerta. In entrambi i casi 
il tribunale amministrativo ha de-
ciso di non sospendere le votazioni. 

� RIPRODUZIONE RISERVATA

ELEZIONI DEL CNDCEC

Il prossimo appuntamento
I candidati degli Ordini eletti 
in questa tornata elettorale   
saranno chiamati a votare per 
il rinnovo del Consiglio 
nazionale dei dottori 
commercialisti ed esperti 
contabili. 
Le elezioni dei vertici della 
categoria si svolgeranno in 
primavera, probabilmente 
nella seconda met� del mese 
di  aprile. 

Federica Micardi
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�I�l� �d�l� �P�n�r�r� �e�s�o�n�e�r�a� �l�e� �a�z�i�e�n�d�e�.� �L ��a�d�e�m�p�i�m�e�n�t�o� �è� �g�i�à� �p�r�e�v�i�s�t�o� �p�e�r� �g�l�i� �e�n�t�i� �p�u�b�b�l�i�c�i� �e�r�o�g�a�t�o�r�i

�M�i�n�i�-�i�m�p�r�e�s�e�,� �m�e�n�o� �b�u�r�o�c�r�a�z�i�a
�N�o�n� �d�o�v�r�a�n�n�o� �p�i�ù� �p�u�b�b�l�i�c�a�r�e� �i� �d�a�t�i� �s�u�i� �c�o�n�t�r�i�b�u�t�i� �r�i�c�e�v�u�t�i
�D�I�F�R�A�N�C�E�S�C�O�C�E�R�I�S�A�N�O

�L
�e� �i�m�p�r�e�s�e� �n�o�n� �d�o�v�r�a�n�-
�n�o� �p�i�ù� �p�u�b�b�l�i�c�a�r�e� �l�e� �i�n�-
�f�o�r�m�a�z�i�o�n�i� �s�u� �s�u�s�s�i�d�i�,� 
�c�o�n�t�r�i�b�u�t�i� �e� �a�i�u�t�i� �p�u�b�-

�b�l�i�c�i� �r�i�c�e�v�u�t�i� �d�i� �i�m�p�o�r�t�o� �s�u�p�e�-
�r�i�o�r�e� �a� �1�0� �m�i�l�a� �e�u�r�o� �a�n�n�u�i�.� �C�i� 
�p�e�n�s�e�r�a�n�n�o� �g�l�i � �e�n�t�i � �p�u�b�b�l�i�c�i � 
�c�h�e� �g�i�à� �s�o�n�o� �t�e�n�u�t�i� �a� �p�u�b�b�l�i�c�a�-
�r�e� �l�e� �i�n�f�o�r�m�a�z�i�o�n�i� �s�u�i� �c�o�n�t�r�i�b�u�-
�t�i� �e� �l�e� �s�o�v�v�e�n�z�i�o�n�i� �e�r�o�g�a�t�i� �s�o�-
�p�r�a� �i� �1�.�0�0�0� �e�u�r�o�.� �E� �u�n�a� �p�u�b�b�l�i�-
�c�a�z�i�o�n�e� �b�a�s�t�a� �e� �a�v�a�n�z�a�.

�T�r�a� �l�e� �s�e�m�p�l�i�f�i�c�a�z�i�o�n�i� �c�o�n�t�e�-
�n�u�t�e� �n�e�l�l�a� �b�o�z�z�a� �d�i� �d�e�c�r�e�t�o� �l�e�g�-
�g�e� �P�n�r�r� �p�r�o�n�t�a� �p�e�r� �a�p�p�r�o�d�a�r�e� 
�s�u�l� �t�a�v�o�l�o� �d�e�l� �c�o�n�s�i�g�l�i�o� �d�e�i� �m�i�-
�n�i�s�t�r�i�,� �t�r�o�v�a� �p�o�s�t�o� �u�n� �a�l�l�e�g�g�e�r�i�-
�m�e�n�t�o� �b�u�r�o�c�r�a�t�i�c�o� �s�i�c�u�r�a�m�e�n�-
�t�e� �g�r�a�d�i�t�o� �a�l�l�e� �m�i�c�r�o�i�m�p�r�e�s�e� 
�d�e�s�t�i�n�a�t�a�r�i�e� �d�i� �a�i�u�t�i� �p�u�b�b�l�i�c�i� 
�n�a�z�i�o�n�a�l�i�, � �r�e�g�i�o�n�a�l�i�, � �e�u�r�o�p�e�i � 
�s�o�t�t�o� �l�e� �p�i�ù� �s�v�a�r�i�a�t�e� �f�o�r�m�e�:� �i�n�-
�c�e�n�t�i�v�i� �(�p�e�r� �e�s�e�m�p�i�o� �q�u�e�l�l�i� �e�r�o�-
�g�a�t�i� �d�a� �I�n�v�i�t�a�l�i�a� �p�e�r� �g�i�o�v�a�n�i� �e� 
�d�o�n�n�e � �e � �p�e�r � �l ��a�u�t�o�i�m�p�i�e�g�o�)�, � 
�m�u�t�u�i� �a�g�e�v�o�l�a�t�i�,� �c�o�n�t�r�i�b�u�t�i� �a� 
�f�o�n�d�o� �p�e�r�d�u�t�o�,� �c�r�e�d�i�t�i� �d�i� �i�m�p�o�-
�s�t�a�,� �a�i�u�t�i� �d�e� �m�i�n�i�m�i�s�,� �e�c�c�.

�F�i�n�o� �a�d� �o�g�g�i� �l ��o�n�e�r�e� �d�i� �p�u�b�-
�b�l�i�c�a�z�i�o�n�e� �e�n�t�r�o� �i�l� �3�0� �g�i�u�g�n�o� 
�d�i� �o�g�n�i� �a�n�n�o� �r�i�s�u�l�t�a�v�a� �p�a�r�t�i�c�o�-

�l�a�r�m�e�n�t�e� �g�r�a�v�o�s�o� �s�o�p�r�a�t�t�u�t�t�o� 
�p�e�r� �l�e� �p�i�c�c�o�l�e� �i�m�p�r�e�s�e� �c�h�e�,� �e�s�-
�s�e�n�d�o� �e�s�o�n�e�r�a�t�e� �d�a�l�l�a� �n�o�t�a� �i�n�-
�t�e�g�r�a�t�i�v�a� �a�l� �b�i�l�a�n�c�i�o�,� �p�e�r� �d�i�-
�c�h�i�a�r�a�r�e� �c�o�n�t�r�i�b�u�t�i� �d�i� �i�m�p�o�r�t�o� 
�s�u�p�e�r�i�o�r�e� �a� �1�0� �m�i�l�a� �e�u�r�o� �(�s�e�-
�c�o�n�d�o � �q�u�a�n�t�o � �d�i�s�p�o�s�t�o
�d�a�l�l ��a�r�t�.�1 � �l�e�g�g�e � �n�. � �1�2�4 � �d�e�l � 
�2�0�1�7�,� �i�n� �m�a�t�e�r�i�a� �d�i� �o�b�b�l�i�g�h�i� �d�i� 
�t�r�a�s�p�a�r�e�n�z�a � �p�e�r � �l�e � �a�z�i�e�n�d�e�) � 
�a�v�r�e�b�b�e�r�o� �d�o�v�u�t�o� �n�e�c�e�s�s�a�r�i�a�-
�m�e�n�t�e� �r�e�a�l�i�z�z�a�r�e� �u�n� �s�i�t�o� �i�n�t�e�r�-
�n�e�t� �(�d�o�v�e� �c�a�r�i�c�a�r�e� �i� �d�a�t�i�)� �o� �a�v�-
�v�a�l�e�r�s�i� �d�i� �p�o�r�t�a�l�i� �d�i� �c�a�t�e�g�o�r�i�a�.� 
�S�o�l�o� �p�e�r� �c�o�n�t�r�i�b�u�t�i� �d�i� �i�m�p�o�r�t�o� 
�e�s�t�r�e�m�a�m�e�n�t�e� �e�s�i�g�u�o� �(�f�i�n�o� �a� 
�m�i�l�l�e� �e�u�r�o�)� �s�a�r�e�b�b�e� �b�a�s�t�a�t�a� �l�a� 
�p�u�b�b�l�i�c�a�z�i�o�n�e � �d�i�r�e�t�t�a�m�e�n�t�e � 
�i�n� �b�i�l�a�n�c�i�o�,� �s�e� �r�e�d�a�t�t�o� �i�n� �f�o�r�-
�m�a� �a�b�b�r�e�v�i�a�t�a�.� 

�L�a� �s�e�m�p�l�i�f�i�c�a�z�i�o�n�e� �c�o�n�t�e�n�u�-
�t�a� �n�e�l� �d�e�c�r�e�t�o� �P�n�r�r� �m�e�t�t�e� �a�l� �r�i�-

�p�a�r�o� �l�e� �m�i�c�r�o�i�m�p�r�e�s�e� �d�a� �s�a�n�-
�z�i�o�n�i� �p�e�c�u�n�i�a�r�i�e� �p�e�s�a�n�t�i�.� �I�n� �c�a�-
�s�o� �d�i� �m�a�n�c�a�t�o� �a�d�e�m�p�i�m�e�n�t�o� 
�a�g�l�i� �o�b�b�l�i�g�h�i� �d�i� �p�u�b�b�l�i�c�a�z�i�o�n�e�,� 
�l�e� �i�m�p�r�e�s�e� �a�v�r�e�b�b�e�r�o� �d�o�v�u�t�o� 
�p�a�g�a�r�e� �l ��1�%� �d�e�l�l�e� �s�o�m�m�e� �r�i�c�e�-
�v�u�t�e�,� �c�o�n� �u�n� �m�i�n�i�m�o� �d�i� �2�.�0�0�0� 
�e�u�r�o�.� �I�n� �c�a�s�o� �d�i� �m�a�n�c�a�t�a� �r�e�g�o�-
�l�a�r�i�z�z�a�z�i�o�n�e� �e�n�t�r�o� �9�0� �g�i�o�r�n�i�, � 
�s�a�r�e�b�b�e� �s�c�a�t�t�a�t�a� �l�a� �s�a�n�z�i�o�n�e� 
�d�e�l�l�a � �r�e�s�t�i�t�u�z�i�o�n�e � �i�n�t�e�g�r�a�l�e � 

�d�e�l�l�e� �s�o�m�m�e� �r�i�c�e�v�u�t�e�.
�O�r�a � �l�a � �n�o�r�m�a � �d�e�l�l�a � �l�e�g�g�e � 

�1�2�4�/�2�0�1�7� �(�c�o�m�m�a� �1�2�5�-�b�i�s�)� �v�i�e�-
�n�e� �c�o�m�p�l�e�t�a�m�e�n�t�e� �a�b�r�o�g�a�t�a� �e� 
�c�o�n� �e�s�s�a� �g�l�i� �o�b�b�l�i�g�h�i� �d�i� �c�o�m�u�n�i�-
�c�a�z�i�o�n�e� �c�h�e� �g�r�a�v�a�n�o� �s�u�l�l�e� �i�m�-
�p�r�e�s�e� �d�i� �c�u�i� �a�l�l ��a�r�t�.� �2�1�9�5� �c�.�c�.� 
�(�p�r�o�d�u�z�i�o�n�e� �b�e�n�i� �e� �s�e�r�v�i�z�i�,� �c�i�r�-
�c�o�l�a�z�i�o�n�i� �b�e�n�i�,� �t�r�a�s�p�o�r�t�o�,� �a�t�t�i�-
�v�i�t�à� �a�u�s�i�l�i�a�r�i�e�)� �d�e�s�t�i�n�a�t�a�r�i�e� �d�i� 
�s�o�v�v�e�n�z�i�o�n�i�.

�S�e�g�r�e�t�a�r�i� �c�o�m�u�n�a�l�i� 
�I�l� �d�e�c�r�e�t�o� �P�n�r�r� �p�e�r� �r�a�f�f�o�r�z�a�-

�r�e� �l�a� �c�a�p�a�c�i�t�à� �a�m�m�i�n�i�s�t�r�a�t�i�v�a� 
�d�e�g�l�i � �e�n�t�i � �i�m�p�e�g�n�a�t�i � �n�e�l�l ��a�t�-
�t�u�a�z�i�o�n�e� �d�e�l� �P�i�a�n�o� �n�a�z�i�o�n�a�l�e� 
�d�i� �r�i�p�r�e�s�a� �e� �r�e�s�i�l�i�e�n�z�a� �e� �a�l� �c�o�n�-
�t�e�m�p�o� �c�o�n�t�r�i�b�u�i�r�e� �a�d� �a�l�l�e�v�i�a�-
�r�e� �i�l� �p�r�o�b�l�e�m�a� �d�e�l�l ��a�n�n�o�s�a� �c�a�-
�r�e�n�z�a� �d�i� �s�e�g�r�e�t�a�r�i� �c�o�m�u�n�a�l�i�, � 
�r�e�n�d�e� �s�t�r�u�t�t�u�r�a�l�e� �l ��i�r�r�i�l�e�v�a�n�-
�z�a� �d�e�l�l�e� �s�p�e�s�e� �p�e�r� �i� �s�e�g�r�e�t�a�r�i� 
�c�o�m�u�n�a�l�i� �a�i � �f�i�n�i � �d�e�l � �r�i�s�p�e�t�t�o� 
�d�e�i� �t�e�t�t�i� �d�i� �s�p�e�s�a� �p�e�r� �i�l� �p�e�r�s�o�n�a�-
�l�e�.� �U�n�o� �s�c�o�m�p�u�t�o� �c�h�e� �a�v�r�à� �l ��e�f�-
�f�e�t�t�o� �d�i� �c�o�n�s�e�n�t�i�r�e� �a�i� �c�o�m�u�n�i� 
�d�i� �i�n�c�r�e�m�e�n�t�a�r�e� �l�a� �p�r�o�p�r�i�a� �c�a�-
�p�a�c�i�t�à� �a�s�s�u�n�z�i�o�n�a�l�e�,� �s�e�n�z�a� �e�s�-
�s�e�r�e� �p�e�n�a�l�i�z�z�a�t�i� �d�a�l�l ��a�s�s�u�n�z�i�o�-
�n�e� �d�i� �s�e�g�r�e�t�a�r�i�.� 

�F�i�n�o� �a�d� �o�g�g�i� �v�i�g�e�v�a� �u�n� �n�o�r�-
�m�a � �t�e�m�p�o�r�a�n�e�a � �(�c�o�m�m�a � �6 � 
�d�e�l�l ��a�r�t�.� �3� �d�e�l� �d�e�c�r�e�t�o�-�l�e�g�g�e� �n�.� 

�4�4� �d�e�l� �2�0�2�3�)� �c�h�e� �p�r�e�v�e�d�e�v�a� �t�a�-
�l�e� �i�r�r�i�l�e�v�a�n�z�a� �s�o�l�o� �p�e�r� �i�l� �q�u�a�-
�d�r�i�e�n�n�i�o� �2�0�2�3�-�2�0�2�6� �e� �s�o�l�o� �p�e�r� �i� 
�c�o�m�u�n�i� �s�p�r�o�v�v�i�s�t�i� �d�i� �s�e�g�r�e�t�a�-
�r�i�o� �c�o�m�u�n�a�l�e�.� �C�o�n� �l ��e�f�f�e�t�t�o�,� �t�u�t�-
�t�a�v�i�a�,� �d�i� �d�e�t�e�r�m�i�n�a�r�e� �u�n� �d�o�p�-
�p�i�o� �b�i�n�a�r�i�o� �p�e�r� �i�l� �c�a�l�c�o�l�o� �d�e�l�l�a� 
�s�p�e�s�a� �p�e�r� �i�l� �p�e�r�s�o�n�a�l�e�.� �U�n� �m�e�c�-
�c�a�n�i�s�m�o �  ��i�r�r�a�g�i�o�n�e�v�o�l�e ��, � �c�o�-
�m�e � �s�i � �l�e�g�g�e � �n�e�l�l�a � �r�e�l�a�z�i�o�n�e � 
�d ��a�c�c�o�m�p�a�g�n�a�m�e�n�t�o� �a�l� �d�e�c�r�e�-

�t�o�,� �p�e�r�c�h�é� �f�i�n�i�v�a� �p�e�r� �p�e�n�a�l�i�z�z�a�-
�r�e� �g�l�i� �e�n�t�i� �g�i�à� �p�r�o�v�v�i�s�t�i� �d�i� �s�e�-
�g�r�e�t�a�r�i�o� �c�o�m�u�n�a�l�e� �c�h�e� �v�e�d�e�v�a�-
�n�o� �r�i�d�o�t�t�a� �l�a� �p�r�o�p�r�i�a� �c�a�p�a�c�i�t�à� 
�a�s�s�u�n�z�i�o�n�a�l�e� �p�r�o�p�r�i�o� �i�n� �v�i�r�t�ù� 
�d�e�l� �c�o�m�p�u�t�o� �d�e�l�l�a� �s�p�e�s�a� �p�e�r� �i�l� 
�s�e�g�r�e�t�a�r�i�o� �c�o�m�u�n�a�l�e� �a�l�l ��i�n�t�e�r�-
�n�o� �d�e�l�l�a� �c�o�m�p�l�e�s�s�i�v�a� �s�p�e�s�a� �d�e�l� 
�p�e�r�s�o�n�a�l�e�.

�P�e�r�t�a�n�t�o � �i�l � �d�l � �P�n�r�r � �r�e�n�d�e � 
 ��s�t�r�u�t�t�u�r�a�l�e �� �t�a�l�e� �p�r�e�v�i�s�i�o�n�e�,� 
�e�l�i�m�i�n�a�n�d�o� �i�l� �l�i�m�i�t�e� �t�e�m�p�o�r�a�-
�l�e� �p�r�e�v�i�s�t�o�,� �e� �a�m�p�l�i�a�n�d�o� �l ��a�p�-
�p�l�i�c�a�z�i�o�n�e� �d�e�l�l�a� �d�i�s�p�o�s�i�z�i�o�n�e� �a� 
�t�u�t�t�i� �i� �c�o�m�u�n�i�,� �i�n�d�i�p�e�n�d�e�n�t�e�-
�m�e�n�t�e� �d�a�l�l�a � �c�i�r�c�o�s�t�a�n�z�a � �c�h�e � 
�s�i�a�n�o� �p�r�o�v�v�i�s�t�i� �o� �m�e�n�o� �d�e�l� �s�e�-
�g�r�e�t�a�r�i�o� �c�o�m�u�n�a�l�e� �a�l�l�a� �d�a�t�a� �d�i� 
�e�n�t�r�a�t�a� �i�n� �v�i�g�o�r�e� �d�e�l� �d�e�c�r�e�t�o�.� 
�I�n� �q�u�e�s�t�o� �m�o�d�o� �s�i� �e�l�i�m�i�n�e�r�à� �l�a� 
�d�i�s�p�a�r�i�t�à� �d�i � �t�r�a�t�t�a�m�e�n�t�o� �t�r�a� 
�e�n�t�i�, � �f�a�v�o�r�e�n�d�o � �l ��i�m�m�i�s�s�i�o�n�e � 

�d�i � �n�u�o�v�i � �s�e�g�r�e�t�a�r�i � �c�o�m�u�n�a�l�i � 
�p�r�e�s�s�o� �i� �c�o�m�u�n�i� �d�i� �p�i�c�c�o�l�e� �d�i�-
�m�e�n�s�i�o�n�i� �c�h�e� �n�o�n� �v�e�d�r�a�n�n�o� �i�n�-
�c�i�d�e�r�e� �l�a� �s�p�e�s�a� �d�e�l� �s�e�g�r�e�t�a�r�i�o� 
�s�u�l�l�a� �p�r�o�p�r�i�a� �c�a�p�a�c�i�t�à� �a�s�s�u�n�-
�z�i�o�n�a�l�e�.� 

�I�n�o�l�t�r�e�,� �p�e�r� �s�o�p�p�e�r�i�r�e� �c�o�n� �u�r�-
�g�e�n�z�a� �a�l�l�a� �g�r�a�v�e� �c�a�r�e�n�z�a� �d�i� �s�e�-
�g�r�e�t�a�r�i� �c�o�m�u�n�a�l�i� �i�s�c�r�i�t�t�i� �n�e�l�l�a� 
�f�a�s�c�i�a� �i�n�i�z�i�a�l�e� �d�i� �a�c�c�e�s�s�o� �i�n� �c�a�r�-
�r�i�e�r�a�, � �v�i�e�n�e � �i�n�t�r�o�d�o�t�t�a � �u�n�a � 
�n�o�r�m�a� �u�n�a� �t�a�n�t�u�m� �e�d� �e�c�c�e�z�i�o�-
�n�a�l�e� �c�h�e� �p�u�n�t�a� �a�d� �a�u�m�e�n�t�a�r�e� 
�i�l � �n�u�m�e�r�o � �d�e�l�l�e � �i�s�c�r�i�z�i�o�n�i � 
�a�l�l ��A�l�b�o� �(�3�4�0�)� �d�a� �e�f�f�e�t�t�u�a�r�e� �a� 
�s�e�g�u�i�t�o� �d�e�l� �c�o�n�c�o�r�s�o� �p�u�b�b�l�i�c�o� 
�i�n�d�e�t�t�o� �c�o�n� �d�e�c�r�e�t�o� �d�e�l� �C�a�p�o� 
�D�i�p�a�r�t�i�m�e�n�t�o� �p�e�r� �g�l�i� �A�f�f�a�r�i� �i�n�-
�t�e�r�n�i � �e � �t�e�r�r�i�t�o�r�i�a�l�i � �p�r�o�t�. � �n�. � 
�2�8�2�6�9� �d�e�l� �1�8� �n�o�v�e�m�b�r�e� �2�0�2�4�.� 
�A�l� �c�o�r�s�o�-�c�o�n�c�o�r�s�o� �d�i� �f�o�r�m�a�z�i�o�-
�n�e � �p�o�t�r�a�n�n�o � �p�a�r�t�e�c�i�p�a�r�e � �u�n � 
�m�a�s�s�i�m�o� �d�i� �n�.� �4�4�1� �b�o�r�s�i�s�t�i�.� �D�i� 
�q�u�e�s�t�i� �i� �p�r�i�m�i� �3�4�0� �r�i�s�u�l�t�e�r�a�n�-
�n�o� �v�i�n�c�i�t�o�r�i� �e� �c�o�n�s�e�g�u�i�r�a�n�n�o� �i�l� 
�d�i�r�i�t�t�o� �a�l�l ��i�s�c�r�i�z�i�o�n�e� �a�l�l ��A�l�b�o�;� �i� 
�r�e�s�t�a�n�t�i� �1�0�1� �n�o�n� �v�i�n�c�i�t�o�r�i�,� �l�a�d�-
�d�o�v�e � �a�b�b�i�a�n�o � �c�o�n�s�e�g�u�i�t�o � �i�l � 
�p�u�n�t�e�g�g�i�o� �m�i�n�i�n�o� �d�i� �i�d�o�n�e�i�t�à� 
�p�r�e�v�i�s�t�o� �d�a�l� �b�a�n�d�o�,� �p�o�t�r�a�n�n�o� 
�c�o�m�u�n�q�u�e � �i�s�c�r�i�v�e�r�s�i � �a�l�l ��a�l�b�o � 
�i�n� �v�i�a� �e�c�c�e�z�i�o�n�a�l�e�.� 

�_�_�_�_�_ �© �R�i�p�r�o�d�u�z�i�o�n�e� �r�i�s�e�r�v�a�t�a�_�_�_�_�_�_ n
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MI NEL NEL LIMBO

Ammortamenti e 5.0
Restano nodi da sciogliere
La richiesta al governo:
tempi rapidi e norme certe
Ricciardi t> pag. 24-25

IL CASO

Tra vecchi nodi
e novità al palo
le imprese
nel limbo
degli incentivi

La coda di Transizione 5.0
si chiuderà solo a marzo
Pressing per l'emanazione
del decreto per attuare
il nuovo iperammortamento
Raffaele Ricciardi

n paio di miliardi sospe-
si nel "limbo" degli in-
centivi alle imprese per
la Transizione 5.0. Forse

qualcosa in meno, servirà qualche
settimana per saperlo con certezza.
E i nuovi sostegni della legge di Bi-
lancio ai box, in attesa di attuazione.
Non si è districata la matassa dei so-
stegni alle aziende che hanno inve-
stito o programmano di farlo e chie-
dono certezze e tempi rapidi.
Due i nervi scoperti: da un lato la

necessità di mettere un punto fer-
mo alla convulsa gestione della
Transizione 5.0, il famoso pacchetto
da 6,3 miliardi, operativo dall'ago-
sto 2024, che per mesi ha "tirato" po-
che centinaia di milioni nonostante
alcune tardive correzioni in corsa.
Sceso il plafond a 2,5 miliardi con la
revisione del Pnrr, il rubinetto si è
chiuso improvvisamente a novem-
bre scorso, quando finalmente sem-
brava avere acceso l'interesse. La-

sciando molti imprenditori nel lim-
bo. Dall'altra parte si temono ritardi
sulla nuova agevolazione introdotta
in legge di Bilancio: l'iperammorta-
mento che premia gli investimenti
in beni materiali ed immateriali ef-
fettuati fino al 30 settembre 2028
con una maggiorazione del costo fi-
no al 180 per cento. Il decreto attua-
tivo su caratteristiche dei beni, pro-

cedura d'accesso, documentazione,
semplificazioni per l'attestazione
del Made in Ue necessario per sbloc-
care il supporto, cause di decaden-
za e altro è stato da poco trasmesso
dal Mimit al Mef per il concerto, ed è
in attesa di via libera definitivo, do-
po il passaggio alla Corte dei Conti.
«La sua entrata in vigore è la pri-

ma urgenza - ragiona Marco Nocivel-
li, vicepresidente di Confindustria
per le politiche industriali e il Made
in Italy - Arrivati ormai alla seconda
metà di gennaio, gli imprenditori
iniziano a preoccuparsi per l'incer-
tezza e si rischia un blocco nel flus-
so di ordini». Tempi rapidi «sarebbe-
ro un buon segnale per il mondo im-

prenditoriale», dice Sara Morisani
che dirige l'Associazione Italiana
per la Ricerca Industriale (Airi).

Il nuovo iperammortamento vale
2,5 miliardi in tre anni, risorse «che
speriamo siano solo un primo passo,
consapevoli dei limiti del bilancio
pubblico italiano», dice Nocivelli. In
viale dell'Astronomia si apprezza
«l'estensione dell'orizzonte sul
triennio, che dovrebbe scongiurare
gli "effetti click-day" visti purtrop-
po a novembre sul 5.0». Marco Co-
lombo, consigliere giuridico di Crs
Laghi, riconosce che «l'intensità del-
l'aiuto è notevole: un risparmio d'im-
posta oltre il 40% per le società di ca-

pitali» e Morisani apprezza «l'aggior-
namento dei beni incentivabili, che
tiene conto dell'evoluzione tecnolo-
gica degli ultimi anni». Nocivelli at-
tende che si sciolgano i dubbi sulla
clausola per gli investimenti Made
in Ue, «che appoggiamo ma deve es-
sere di chiara interpretazione onde
evitare contenziosi». Manca però l'a-
spirazione green (si è persa nell'iter
parlamentare la maggiorazione per
il risparmio energetico) e, a differen-
za del credito d'imposta compensa-
bile con gli F24, presuppone la di-
sponibilità finanziaria per gli investi-
menti e la produzione di utili per be-
neficiare della maggiorazione dei
costi, spalmata nel tempo: meccani-
smi più tagliati sulle imprese grandi
che sulle Pmi.

Sul primo aspetto, la coda del 5.0,
la richiesta unanime è di fare chia-
rezza. Intanto sulle risorse: a fine an-
no le aziende avevano incassato le
rassicurazioni di ben tre ministri
(Giorgetti, Foti e Urso). «Ora ci aspet-
tiamo che quell'impegno sia mante-
nuto, anche come segnale agli im-
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prenditori che in un anno così com-
plesso hanno scommesso e investi-
to sull'Italia», dice Nocivelli.

Al Mimit, in realtà, si confida che i
fondi in campo siano già sufficienti
o poco ci manchi. Il conto delle usci-
te, alla prima settimana dell'anno
nuovo, vede 1,359 miliardi di investi-
menti portati a termine e certificati,
quindi certamente da spesare. Si ag-
giungono 2,1 miliardi di investimen-
ti per i quali le imprese sono allo
"step" intermedio: il versamento di
un acconto al 20 per cento. E altri 1,3
miliardi di investimenti soltanto
"prenotati", soprattutto nella conci-
tata fase finale della misura, la cui
consistenza finale potrebbe dunque
esser ben inferiore. Dal lato delle ri-
sorse disponibili, ai 2,5 miliardi de-
stinati dopo le varie revisioni al 5.0
si sommano i 250 milioni del decre-
to approvato alla Camera giovedì
scorso, per un totale di 2,75 miliardi
dedicati alla Transizione 5.0. In leg-
ge di Bilancio, poi, sono andati 1,3
miliardi alla "vecchia" 4.0: un para-
cadute che però rischia di esser me-
no generoso nella quota d'incentivo
(il 20% contro il 45% raggiungibile
dal 5.0), punto sul quale il direttore
di Airi auspica «di fare chiarezza al
più presto». La data segnata in rosso
per tirare la riga è il 28 febbraio, ter-
mine ultimo per inviare la documen-
tazione oltre il quale si avrà piena
contezza del tiraggio, anche se anco-
ra in questi giorni «ci sono imprese
che non riescono a perfezionare le
loro pratiche sulla piattaforma dedi-
cata - lamenta il presidente di Con-
fartigianato, Marco Granelli - restan-
do in mezzo al guado». «Vediamo
pratiche che vanno avanti, che si

bloccano, annullate, senza capirne
le ragioni: il minimo comune deno-
minatore è l'incertezza», concorda
Colombo. Altro nodo per le imprese,
sottolinea Morisani, «i ritardi dei ge-
stori di rete nel rilasciare il preventi-
vo di connessione: non dovrebbero
rappresentare un ostacolo all'acces-
so del beneficio per chi ha già ulti-
mato i lavori nei termini di legge: au-
spichiamo una soluzione».
In questa sospensione «la rasse-

gnazione» è il sentimento che arriva
dalla pancia produttiva, per Granel-
li, che chiede un nuovo incontro al
Ministero e risposte. «Le imprese si
chiedono se valga la pena di passare
le pene dell'inferno per rincorrere
incentivi intorno ai quali non c'è sta-
bilità: diventa un problema di soste-
nibilità finanziaria che rischia di
mandarle gambe all'aria». «Certez-
za» è la parola chiave per Morisani

che ricorda anche i continui cambi
in corsa sul credito ricerca, svilup-
po, innovazione e design con il man-
cato rinnovo di quello per l'innova-
zione digitale ed ecologica. Una pro-
liferazione e altalenanza di strumen-
ti, «raramente strutturali», annota
Colombo, «che potrebbe essere su-
perata nel prosieguo dell'azione di
riforma degli incentivi iniziata dal
Mimit», aggiunge Morisani.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Nocivelli (Confindustria):
"Bene l'orizzonte
triennale per la nuova
misura, serve chiarezza
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GLI IINDICATORI DELL'ATTIVITÀ
DELLE IMPRESE ITALIANE

FIDUCIA IMPRESE MANIFATTURIERE (BENI STRUMENTALI)

  CONSUMI ELETTRICI INDUSTRIALI

(I NUMERI)

INVESTIMENTI IMPIANTI —
E MACCHINARI
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�I�n�t�e�r�p�e�l�l�o� �d�e�l�l ��A�g�e�n�z�i�a� �d�e�l�l�e� �e�n�t�r�a�t�e� �s�u�i� �c�r�i�t�e�r�i� �d�i� �t�a�s�s�a�z�i�o�n�e� �d�e�l�l�a� �c�e�s�s�i�o�n�e� �d�e�i� �c�r�e�d�i�t�i

�B�o�n�u�s� �e�d�i�l�i�z�i�,� �a�u�t�o�n�o�m�i� �t�a�s�s�a�t�i
�V�a�l�o�r�e� �n�o�m�i�n�a�l�e� �e� �c�o�s�t�o� �n�e�l� �c�a�l�c�o�l�o� �o�m�n�i�c�o�m�p�r�e�n�s�i�v�o
�D�I�F�A�B�R�I�Z�I�O�G�. �P�O�G�G�I�A�N�I

�N
�e�l�l ��a�m�b�i�t�o� �d�e�l�l�a� �c�e�s�s�i�o�-
�n�e� �d�e�i� �b�o�n�u�s� �e�d�i�l�i�z�i� �a� 
�c�u�r�a� �d�i� �u�n� �l�a�v�o�r�a�t�o�r�e� 
�a�u�t�o�n�o�m�o�, � �a�l�l�a � �l�u�c�e � 

�d�e�l� �n�u�o�v�o� �p�r�i�n�c�i�p�i�o� �d�i� �o�n�n�i�c�o�m�-
�p�r�e�n�s�i�v�i�t�à�, � �i�l � �v�a�l�o�r�e� �n�o�m�i�n�a�l�e � 
�d�e�l� �c�r�e�d�i�t�o� �d�i� �i�m�p�o�s�t�a� �a�c�q�u�i�s�i�t�o� 
�e� �i�l� �c�o�r�r�i�s�p�o�n�d�e�n�t�e� �c�o�s�t�o� �s�o�s�t�e�-
�n�u�t�o�,� �c�o�n�c�o�r�r�o�n�o� �a�l�l�a� �d�e�t�e�r�m�i�-
�n�a�z�i�o�n�e� �d�e�l� �r�e�d�d�i�t�o� �d�i� �l�a�v�o�r�o� �a�u�-
�t�o�n�o�m�o�.� �M�a� �i� �c�r�e�d�i�t�i� �d�'�i�m�p�o�s�t�a�,� 
�a�c�q�u�i�s�t�a�t�i � �a�n�t�e�r�i�o�r�m�e�n�t�e � �a�l � 
�2�0�2�4�,� �n�o�n� �h�a�n�n�o� �a�l�c�u�n� �r�i�l�i�e�v�o� �a�i� 
�f�i�n�i� �r�e�d�d�i�t�u�a�l�i� �e�,� �d�i� �c�o�n�s�e�g�u�e�n�-
�z�a�,� �n�o�n� �s�o�n�o� �d�a� �a�s�s�o�g�g�e�t�t�a�r�e� �a� 
�t�a�s�s�a�z�i�o�n�e � �d�i�r�e�t�t�a � �e � �d�e�l�l ��I�r�a�p�. � 
�C�o�s�ì� �l ��A�g�e�n�z�i�a� �d�e�l�l�e� �e�n�t�r�a�t�e� �c�h�e�,� 
�c�o�n� �l�a� �r�i�s�p�o�s�t�a� �a�l�l ��i�n�t�e�r�p�e�l�l�o� �n�.� 
�6�/�2�0�2�6�,� �è� �i�n�t�e�r�v�e�n�u�t�a� �a�l� �f�i�n�e� �d�i� 
�f�o�r�n�i�r�e� �c�h�i�a�r�i�m�e�n�t�i� �s�u�l� �t�r�a�t�t�a�-
�m�e�n�t�o� �t�r�i�b�u�t�a�r�i�o� �d�e�l� �d�i�f�f�e�r�e�n�z�i�a�-
�l�e� �d�e�r�i�v�a�n�t�e� �d�a�l�l�a� �c�e�s�s�i�o�n�e� �d�e�l�l�e� 
�d�e�t�r�a�z�i�o�n�i� �m�a�t�u�r�a�t�e� �s�u�i� �b�o�n�u�s� 
�e�d�i�l�i�z�i�,� �a�i� �s�e�n�s�i� �d�e�l�l ��a�r�t�.� �5�4� �d�e�l� 
�d�p�r� �9�1�7�/�1�9�8�6� �(�T�u�i�r�)� �e� �d�e�l�l ��a�r�t�.� �8� 
�d�e�l� �d�l�g�s� �4�4�6�/�1�9�9�7� �(�I�r�a�p�)�.� �U�n�a� �a�s�-
�s�o�c�i�a�z�i�o�n�e� �p�r�o�f�e�s�s�i�o�n�a�l�e� �d�i� �d�o�t�-
�t�o�r�i� �c�o�m�m�e�r�c�i�a�l�i�s�t�i� �e� �d�i� �a�v�v�o�c�a�t�i� 
�h�a� �p�r�e�c�i�s�a�t�o� �d�i� �a�v�e�r�e� �a�c�q�u�i�s�t�a�-
�t�o�, � �n�e�l � �c�o�r�s�o� �d�e�g�l�i � �a�n�n�i � �2�0�2�2�, � 
�2�0�2�3�,� �2�0�2�4� �e� �2�0�2�5�,� �c�r�e�d�i�t�i� �d�'�i�m�-
�p�o�s�t�a� �o�r�i�g�i�n�a�t�i� �d�a� �b�o�n�u�s� �e�d�i�l�i�z�i� 
�(�s�u�p�e�r�b�o�n�u�s�)�,� �d�i� �c�u�i� �a�g�l�i� �a�r�t�i�c�o�l�i� 
�1�1�9� �e� �1�2�1� �d�e�l� �d�l� �3�4�/�2�0�2�0�,� �a� �u�n� 
�p�r�e�z�z�o� �i�n�f�e�r�i�o�r�e� �r�i�s�p�e�t�t�o� �a�l� �v�a�l�o�-
�r�e� �n�o�m�i�n�a�l�e� �d�e�g�l�i� �s�t�e�s�s�i�;� �d�e�t�t�i� 
�c�r�e�d�i�t�i�,� �a�c�q�u�i�s�i�t�i� �d�a� �t�e�r�z�i�,� �s�o�n�o� 
�s�t�a�t�i � �u�t�i�l�i�z�z�a�t�i � �d�a�l�l�'�i�s�t�a�n�t�e � �i�n � 
�c�o�m�p�e�n�s�a�z�i�o�n�e� �p�e�r� �i�l� �p�a�g�a�m�e�n�-
�t�o� �d�i� �i�m�p�o�s�t�e�,� �i�n� �p�i�ù� �r�a�t�e� �a�n�n�u�a�-
�l�i�,� �s�e�c�o�n�d�o� �l�a� �n�o�r�m�a�t�i�v�a� �v�i�g�e�n�-
�t�e�. � �F�i�n�o � �a�l�m�e�n�o � �a�l�l�a � �f�i�n�e � �d�e�l � 
�2�0�2�3�,� �i�l� �d�i�f�f�e�r�e�n�z�i�a�l�e� �p�o�s�i�t�i�v�o� �d�e�-
�t�e�r�m�i�n�a�t�o� �t�r�a� �i�l� �v�a�l�o�r�e� �n�o�m�i�n�a�-
�l�e� �d�e�i� �c�r�e�d�i�t�i� �a�c�q�u�i�s�t�a�t�i� �e� �i�l� �c�o�r�r�i�-
�s�p�e�t�t�i�v�o� �d�'�a�c�q�u�i�s�t�o� �v�e�r�s�a�t�o� �d�e�v�e� 
�r�i�t�e�n�e�r�s�i� �n�o�n� �c�o�s�t�i�t�u�e�n�t�e� �m�a�t�e�-
�r�i�a� �i�m�p�o�n�i�b�i�l�e�,� �a�i� �f�i�n�i� �d�e�l�l ��i�m�p�o�-

�s�i�z�i�o�n�e� �d�i�r�e�t�t�a� �e� �d�a�l�l�a� �t�a�s�s�a�z�i�o�-
�n�e� �I�r�a�p�,� �a�l�l�a� �l�u�c�e� �d�e�l�l�a� �r�i�f�o�r�m�a� 

�d�e�l�l�a� �d�i�s�c�i�p�l�i�n�a� �f�i�s�c�a�l�e� �d�e�i� �r�e�d�d�i�-
�t�i� �d�i� �l�a�v�o�r�o� �a�u�t�o�n�o�m�o�,� �d�i� �c�u�i� �a�l� 
�d�l�g�s� �1�9�2�/�2�0�2�4�,� �c�h�e� �h�a� �i�n�t�r�o�d�o�t�-
�t�o� �i�l� �n�o�t�o�  ��p�r�i�n�c�i�p�i�o� �d�i� �o�n�n�i�c�o�m�-
�p�r�e�n�s�i�v�i�t�à ��,� �è� �s�t�a�t�o� �c�h�i�e�s�t�o� �s�e� �l�a� 
�m�o�d�i�f�i�c�a� �i�n�t�e�r�v�e�n�u�t�a� �c�o�m�p�o�r�t�i� 
�l�a� �t�a�s�s�a�z�i�o�n�e� �(�I�r�p�e�f� �e� �I�r�a�p�)� �d�e�l� 
�d�i�f�f�e�r�e�n�z�i�a�l�e� �t�r�a� �i�l� �v�a�l�o�r�e� �n�o�m�i�-
�n�a�l�e� �e� �i�l� �p�r�e�z�z�o� �d�i� �a�c�q�u�i�s�t�o� �d�e�i� 
�c�r�e�d�i�t�i � �d�'�i�m�p�o�s�t�a� �d�e�r�i�v�a�n�t�i � �d�a� 
�b�o�n�u�s� �e�d�i�l�i�z�i� �e� �s�e�,� �i�n� �c�a�s�o� �d�i� �r�i�-
�s�p�o�s�t�a� �a�f�f�e�r�m�a�t�i�v�a�,� �t�a�l�e� �t�r�a�t�t�a�-
�m�e�n�t�o� �d�e�b�b�a� �e�s�s�e�r�e� �r�i�t�e�n�u�t�o� �v�a�-
�l�i�d�o� �a�n�c�h�e� �p�e�r� �i� �c�r�e�d�i�t�i� �d�'�i�m�p�o�-
�s�t�a� �a�c�q�u�i�s�t�a�t�i� �n�e�g�l�i� �a�n�n�i� �p�r�e�c�e�-
�d�e�n�t�i� �a�l� �2�0�2�4� �(�p�e�r� �e�s�e�m�p�i�o� �n�e�l� 
�2�0�2�2� �e� �2�0�2�3�)� �i� �c�u�i� �u�t�i�l�i�z�z�i� �i�n� �c�o�m�-
�p�e�n�s�a�z�i�o�n�e�,� �p�e�r�ò�,� �s�o�n�o� �a�v�v�e�n�u�-
�t�i� �a� �p�a�r�t�i�r�e� �d�a�l� �2�0�2�4�,� �i�n� �o�s�s�e�q�u�i�o� 
�a�l� �p�i�a�n�o� �d�i� �f�r�u�i�z�i�o�n�e� �r�a�t�e�a�l�e� �p�r�e�-
�v�i�s�t�o� �n�o�r�m�a�t�i�v�a�m�e�n�t�e�.� �L ��a�g�e�n�-
�z�i�a�,� �c�o�n� �r�i�f�e�r�i�m�e�n�t�o� �a�l�l�a� �d�i�s�c�i�p�l�i�-
�n�a� �f�i�s�c�a�l�e� �d�e�l�l�e� �a�s�s�o�c�i�a�z�i�o�n�i� �p�r�o�-
�f�e�s�s�i�o�n�a�l�i�,� �r�i�c�h�i�a�m�a� �i� �c�o�n�t�e�n�u�t�i� 
�d�e�l�l�a� �l�e�t�t�.� �c�)�,� �c�o�m�m�a� �3� �d�e�l�l ��a�r�t�.� �5� 
�d�e�l� �T�u�i�r�,� �s�e�c�o�n�d�o� �l�a� �q�u�a�l�e�,� �a�i� �f�i�-
�n�i� �d�e�l�l�e� �i�m�p�o�s�t�e� �s�u�i� �r�e�d�d�i�t�i�,� �l�e� 
�a�s�s�o�c�i�a�z�i�o�n�i� �s�e�n�z�a� �p�e�r�s�o�n�a�l�i�t�à� 
�g�i�u�r�i�d�i�c�a� �c�o�s�t�i�t�u�i�t�e� �f�r�a� �p�e�r�s�o�n�e� 
�f�i�s�i�c�h�e� �p�e�r� �l�'�e�s�e�r�c�i�z�i�o� �i�n� �f�o�r�m�a� 
�a�s�s�o�c�i�a�t�a� �d�i� �a�r�t�i� �e� �p�r�o�f�e�s�s�i�o�n�i� �s�o�-
�n�o� �e�q�u�i�p�a�r�a�t�e� �a�l�l�e� �s�o�c�i�e�t�à� �s�e�m�-
�p�l�i�c�i�;� �l�a� �d�e�t�t�a� �a�s�s�i�m�i�l�a�z�i�o�n�e� �c�o�m�-
�p�o�r�t�a�,� �d�i� �f�a�t�t�o�,� �c�h�e� �l�e� �a�s�s�o�c�i�a�z�i�o�-
�n�i � �p�r�o�f�e�s�s�i�o�n�a�l�i � �n�o�n � �p�o�s�s�o�n�o � 
�s�v�o�l�g�e�r�e � �a�l�c�u�n�a � �a�t�t�i�v�i�t�à � �d�'�i�m�-
�p�r�e�s�a� �e� �c�h�e� �i�l� �p�r�o�p�r�i�o� �r�e�d�d�i�t�o� �i�m�-
�p�o�n�i�b�i�l�e� �è� �c�o�s�t�i�t�u�i�t�o� �d�a�l�l�a� �s�o�m�-
�m�a�t�o�r�i�a� �d�e�l�l�e� �s�i�n�g�o�l�e� �c�a�t�e�g�o�r�i�e� 
�d�i � �r�e�d�d�i�t�o�, � �c�o�m�e � �i�n�d�i�c�a�t�e � 
�n�e�l�l ��a�r�t�.� �6� �d�e�l� �T�u�i�r�.� �I�n� �a�s�s�e�n�z�a� 
�d�i� �u�n�a� �s�p�e�c�i�f�i�c�a� �d�i�s�p�o�s�i�z�i�o�n�e�,� �l�a� 
�r�i�l�e�v�a�n�z�a� �r�e�d�d�i�t�u�a�l�e� �d�e�l � �d�i�f�f�e�-
�r�e�n�z�i�a�l�e� �d�e�v�e� �e�s�s�e�r�e� �r�i�c�e�r�c�a�t�a� 
�n�e�l�l ��a�m�b�i�t�o� �d�i� �a�p�p�l�i�c�a�z�i�o�n�e� �d�e�l�-
�l�e� �r�e�g�o�l�e� �g�e�n�e�r�a�l�i� �d�i� �t�a�s�s�a�z�i�o�n�e� 
�d�e�l� �r�e�d�d�i�t�o�,� �c�o�n� �l�a� �c�o�n�s�e�g�u�e�n�z�a� 
�c�h�e�,� �c�o�n� �l�'�i�n�t�r�o�d�u�z�i�o�n�e� �d�e�l� �p�r�i�n�-

�c�i�p�i�o � �d�i � �o�n�n�i�c�o�m�p�r�e�n�s�i�v�i�t�à � 
�n�e�l�l�'�a�m�b�i�t�o� �d�e�l�l�a� �d�e�t�e�r�m�i�n�a�z�i�o�-
�n�e� �d�e�l� �r�e�d�d�i�t�o� �d�i� �l�a�v�o�r�o� �a�u�t�o�n�o�-
�m�o � �p�r�o�d�o�t�t�o � �a � �d�e�c�o�r�r�e�r�e � �d�a�l � 

�2�0�2�4�,� �p�e�r� �i� �c�r�e�d�i�t�i� �d�'�i�m�p�o�s�t�a� �a�c�-
�q�u�i�s�i�t�i� �n�e�l� �2�0�2�4� �e� �2�0�2�5�,� �i�l� �c�o�s�t�o� 
�s�o�s�t�e�n�u�t�o� �d�a�l�l�'�a�s�s�o�c�i�a�z�i�o�n�e� �r�i�l�e�-
�v�a� �a�i� �f�i�n�i� �d�e�l�l�a� �d�e�t�e�r�m�i�n�a�z�i�o�n�e� 
�d�e�l� �r�e�d�d�i�t�o� �p�r�o�d�o�t�t�o� �i�n� �t�a�l�i� �p�e�r�i�o�-
�d�i� �d�'�i�m�p�o�s�t�a� �m�e�n�t�r�e� �i�l� �v�a�l�o�r�e� �n�o�-
�m�i�n�a�l�e� �d�e�l� �c�r�e�d�i�t�o� �a�s�s�u�m�e� �r�i�l�i�e�-
�v�o�,� �a�i� �m�e�d�e�s�i�m�i� �f�i�n�i�,� �n�e�i� �p�e�r�i�o�d�i� 
�d�i� �i�m�p�o�s�t�a� �s�u�c�c�e�s�s�i�v�i� �i�n� �c�u�i� �i�l� 
�c�o�n�t�r�i�b�u�e�n�t�e� �u�t�i�l�i�z�z�a� �i�n� �c�o�m�p�e�n�-
�s�a�z�i�o�n�e� �l�e� �s�i�n�g�o�l�e� �r�a�t�e�;� �a�i� �f�i�n�i� 
�I�r�a�p�,� �l�a� �n�o�r�m�a� �p�r�e�v�e�d�e� �c�h�e�,� �a�i� �f�i�-
�n�i � �d�e�l�l�a � �d�e�t�e�r�m�i�n�a�z�i�o�n�e � �d�e�l�l�a � 
�b�a�s�e� �i�m�p�o�n�i�b�i�l�e� �d�e�l�l�e� �a�s�s�o�c�i�a�z�i�o�-
�n�i� �p�r�o�f�e�s�s�i�o�n�a�l�i�,� �i� �c�o�m�p�e�n�s�i�,� �i� �c�o�-

�s�t�i� �e� �g�l�i� �a�l�t�r�i� �c�o�m�p�o�n�e�n�t�i� �s�i� �a�s�s�u�-
�m�o�n�o � �c�o�m�e � �r�i�l�e�v�a�n�t�i � �a�i � �f�i�n�i � 
�d�e�l�l ��a�p�p�l�i�c�a�z�i�o�n�e� �d�e�l�l�e� �i�m�p�o�s�t�e� 
�s�u�i� �r�e�d�d�i�t�i�,� �c�o�n� �l�a� �c�o�n�s�e�g�u�e�n�z�a� 
�c�h�e� �l�a� �b�a�s�e� �i�m�p�o�n�i�b�i�l�e� �I�r�a�p� �c�o�i�n�-
�c�i�d�e�,� �d�i� �f�a�t�t�o�,� �c�o�n� �q�u�e�l�l�a� �d�e�t�e�r�m�i�-
�n�a�t�a� �a�i� �f�i�n�i� �d�e�l�l�e� �i�m�p�o�s�t�e� �s�u�i� �r�e�d�-
�d�i�t�i�,� �f�a�t�t�a� �e�c�c�e�z�i�o�n�e� �p�e�r� �l�'�i�n�d�e�d�u�-
�c�i�b�i�l�i�t�à�, � �e�s�p�r�e�s�s�a�m�e�n�t�e � �p�r�e�v�i�-
�s�t�a�,� �d�e�g�l�i� �i�n�t�e�r�e�s�s�i� �p�a�s�s�i�v�i� �e� �d�e�l�-
�l�e� �s�p�e�s�e� �p�e�r� �i�l� �p�e�r�s�o�n�a�l�e� �d�i�p�e�n�-
�d�e�n�t�e�. � �N�e�l � �r�i�s�p�e�t�t�o � �d�e�l � �n�u�o�v�o � 
�p�r�i�n�c�i�p�i�o� �d�i� �o�n�n�i�c�o�m�p�r�e�n�s�i�v�i�t�à�,� 
�i�l� �v�a�l�o�r�e� �n�o�m�i�n�a�l�e� �d�e�l� �c�r�e�d�i�t�o� �d�i� 
�i�m�p�o�s�t�a� �a�c�q�u�i�s�i�t�o� �e� �i�l� �c�o�r�r�i�s�p�o�n�-

�d�e�n�t�e� �c�o�s�t�o� �s�o�s�t�e�n�u�t�o� �c�o�n�c�o�r�r�o�-
�n�o� �a�l�l�a� �d�e�t�e�r�m�i�n�a�z�i�o�n�e� �d�e�l� �r�e�d�-
�d�i�t�o� �d�i� �l�a�v�o�r�o� �a�u�t�o�n�o�m�o� �e� �i� �d�e�t�t�i� 
�c�o�m�p�o�n�e�n�t�i� �r�i�s�u�l�t�a�n�o� �r�i�l�e�v�a�n�t�i� 
�a�n�c�h�e� �a�i� �f�i�n�i� �d�e�l� �t�r�i�b�u�t�o� �r�e�g�i�o�n�a�-
�l�e� �(�I�r�a�p�)�,� �a� �d�e�c�o�r�r�e�r�e� �d�a�l�l�'�a�n�n�o� 
�d�'�i�m�p�o�s�t�a� �2�0�2�4�.� �I�n� �r�e�l�a�z�i�o�n�e� �a�l� 
�s�e�c�o�n�d�o� �q�u�e�s�i�t�o� �p�o�s�t�o�,� �i�n� �l�i�n�e�a� 
�c�o�n� �l�a� �r�i�s�p�o�s�t�a� �n�. � �4�7�2�/�2�0�2�3�,� �è� 
�p�r�e�c�i�s�a�t�o� �c�h�e� �i� �c�r�e�d�i�t�i� �d�'�i�m�p�o�s�t�a� 
�a�c�q�u�i�s�t�a�t�i� �p�r�i�m�a� �d�e�l� �2�0�2�4� �n�o�n� 
�a�s�s�u�m�o�n�o� �r�i�l�e�v�a�n�z�a� �r�e�d�d�i�t�u�a�l�e� 
�e� �n�o�n� �s�o�n�o� �d�a� �a�s�s�o�g�g�e�t�t�a�r�e� �a� �t�a�s�-
�s�a�z�i�o�n�e�,� �n�é� �I�r�p�e�f� �n�é� �I�r�a�p�.� 
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�I�l� �b�a�n�d�o�  ��N�e�t� �z�e�r�o�,� �r�i�n�n�o�v�a�b�i�l�i� �e� �b�a�t�t�e�r�i�e �� �a�p�r�e� �a� �i�n�v�e�s�t�i�m�e�n�t�i� �f�i�n�o� �a�d� �o�g�g�i� �n�o�n� �f�i�n�a�n�z�i�a�b�i�l�i

�T�e�c�n�o�l�o�g�i�e� �g�r�e�e�n�,� �a�l�t�r�i� �7�0�0� �m�l�n
�A�i�u�t�i� �a�l�l ��i�n�d�u�s�t�r�i�a� �s�o�s�t�e�n�i�b�i�l�e�.� �I�s�t�a�n�z�e� �t�r�a� �i�l� �1�9�/�1� �e� �i�l� �2�1�/�4
�D�I�L�U�I�G�I�C�H�I�A�R�E�L�L�O

�I
�l� �b�a�n�d�o�  ��N�e�t� �z�e�r�o�,� �R�i�n�n�o�v�a�b�i�-
�l�i� �e� �B�a�t�t�e�r�i�e ��,� �f�i�n�a�n�z�i�a�t�o� �d�a�l� 
�P�n�r�r� �s�i� �a�p�r�e� �a� �n�u�o�v�i� �p�o�s�s�i�b�i�-
�l�i� �i�n�v�e�s�t�i�m�e�n�t�i� �i�n� �t�e�c�n�o�l�o�g�i�e� 

�p�u�l�i�t�e�,� �a�d� �o�g�g�i� �n�o�n� �p�r�e�v�i�s�t�i�.� �I�l� 
�M�i�m�i�t�,� �c�o�n� �p�r�o�v�v�e�d�i�m�e�n�t�o� �d�i�r�e�t�-
�t�o�r�i�a�l�e�,� �h�a� �a�m�p�l�i�a�t�o� �l�a� �l�i�s�t�a� �d�e�l�-
�l�e� �t�e�c�n�o�l�o�g�i�e� �a�m�m�e�s�s�e� �a� �s�e�g�u�i�t�o� 
�d�e�l�l ��a�g�g�i�o�r�n�a�m�e�n�t�o� �d�e�l� �q�u�a�d�r�o� 
�n�o�r�m�a�t�i�v�o� �U�e�. � �I�n � �p�a�r�t�i�c�o�l�a�r�e�, � 
�l ��a�p�e�r�t�u�r�a� �r�i�g�u�a�r�d�a� �l�e� �t�e�c�n�o�l�o�-
�g�i�e� �p�r�e�v�i�s�t�e� �a�l�l�a� �s�e�z�i�o�n�e� �6� �d�e�l� 
�C�l�e�a�n� �I�n�d�u�s�t�r�i�a�l� �D�e�a�l� �S�t�a�t�e� �A�i�d� 
�F�r�a�m�e�w�o�r�k� �(�C�i�s�a�f�)�.� �M�a� �l�e� �r�i�s�o�r�-
�s�e� �a�n�d�r�a�n�n�o� �p�r�e�n�o�t�a�t�e� �e�n�t�r�o� �i�l� 
�2�1� �a�p�r�i�l�e� �2�0�2�6�.� �I�n� �c�a�s�o� �c�o�n�t�r�a�-
�r�i�o�,� �q�u�a�l�o�r�a� �i� �f�o�n�d�i� �n�o�n� �v�e�n�g�a�n�o� 
�p�r�e�n�o�t�a�t�i� �p�e�r� �t�e�m�p�o�,� �s�i� �p�e�r�d�e�-
�r�a�n�n�o�.� �T�o�r�n�e�r�a�n�n�o� �c�i�o�è� �a� �B�r�u�-
�x�e�l�l�e�s�,� �m�e�n�t�r�e� �c�o�n�t�i�n�u�e�r�à� �i�l� �b�a�n�-
�d�o� �o�r�d�i�n�a�r�i�o� �f�i�n�a�n�z�i�a�t�o� �c�o�n� �r�i�-
�s�o�r�s�e� �n�a�z�i�o�n�a�l�i�.� �È� �q�u�e�s�t�o� �i�l� �n�o�c�-

�c�i�o�l�o� �d�e�l�l�a� �c�o�m�u�n�i�c�a�z�i�o�n�e� �d�i�f�f�u�-
�s�a� �i�e�r�i� �d�a�l� �m�i�n�i�s�t�e�r�o� �d�e�l�l�e� �i�m�p�r�e�-
�s�e� �e� �d�e�l� �m�a�d�e� �i�n� �I�t�a�l�y� �c�h�e� �r�i�c�o�r�-
�d�a� �c�o�m�e� �d�a�l� �1�9� �g�e�n�n�a�i�o� �2�0�2�6� �l�e� 
�d�o�m�a�n�d�e� �s�u�l�l�o� �s�p�o�r�t�e�l�l�o�  ��N�e�t� �Z�e�-
�r�o �� �p�r�e�v�e�d�a�n�o� �n�u�o�v�e� �o�p�p�o�r�t�u�n�i�-
�t�à� �d�i� �a�c�c�e�s�s�o�.� �L�a� �m�i�s�u�r�a� �i�n� �q�u�e�-

�s�t�i�o�n�e � �è � �l�a � �n�. � �M�2�C�2�-�5�.�1 � �d�e�l � 
�P�n�r�r�.� �N�e�l� �c�o�m�p�l�e�s�s�o�,� �h�a� �u�n� �b�u�d�-
�g�e�t� �d�i � �3�,�9� �m�l�d�; � �d�i � �q�u�e�s�t�i�, � �7�0�0� 

�m�l�n� �s�o�n�o� �d�e�s�t�i�n�a�t�i� �a�i� �t�e�m�i� �o�g�g�e�t�-
�t�o� �d�e�l�l ��e�s�t�e�n�s�i�o�n�e�.� �Q�u�a�l�o�r�a� �l�e� �r�i�-
�c�h�i�e�s�t�e� �s�i�a�n�o� �s�u�p�e�r�i�o�r�i� �a�l�l�o� �s�t�a�n�-

�z�i�a�m�e�n�t�o�,� �i�l� �M�i�m�i�t� �c�o�n�t�a� �d�i� �a�t�-
�t�i�n�g�e�r�e� �a�i� �f�o�n�d�i� �d�e�l� �s�u�b�  �� �i�n�v�e�s�t�i�-
�m�e�n�t�o� �2�.� �I�l� �p�r�o�v�v�e�d�i�m�e�n�t�o� �M�i�-

�m�i�t � �a�t�t�u�a � �u�n � �d�e�c�r�e�t�o � �f�i�r�m�a�t�o � 
�d�a�l� �m�i�n�i�s�t�r�o� �A�d�o�l�f�o� �U�r�s�o�,� �c�h�e� 
�d�i�s�p�o�n�e� �c�h�e� �l�e� �a�g�e�v�o�l�a�z�i�o�n�i� �p�o�s�-
�s�a�n�o� �e�s�s�e�r�e� �r�i�c�h�i�e�s�t�e� �a�n�c�h�e� �p�e�r� 
�i�n�v�e�s�t�i�m�e�n�t�i� �t�e�s�i� �a� �r�a�f�f�o�r�z�a�r�e� �l�a� 
�c�a�p�a�c�i�t�à� �p�r�o�d�u�t�t�i�v�a� �d�e�l�l�e� �t�e�c�n�o�-

�l�o�g�i�e� �i�n�c�l�u�s�e� �n�e�l�l�a� �s�e�z�i�o�n�e� �6� �d�e�l� 
�C�l�e�a�n� �I�n�d�u�s�t�r�i�a�l� �D�e�a�l� �S�t�a�t�e� �A�i�d� 
�F�r�a�m�e�w�o�r�k� �(�C�I�S�A�F�)�.

�L�e� �i�s�t�a�n�z�e� �d�i� �a�g�e�v�o�l�a�z�i�o�-
�n�e� �a�n�d�r�a�n�n�o� �p�r�e�s�e�n�t�a�t�e� �u�s�a�n�-
�d�o� �i� �m�o�d�e�l�l�i� �n�e�l�l�a� �s�e�z�i�o�n�e� �d�e�d�i�c�a�-
�t�a� �a�i� �C�o�n�t�r�a�t�t�i� �d�i� �s�v�i�l�u�p�p�o� �d�e�l� �s�i�-
�t�o� �I�n�v�i�t�a�l�i�a�.�i�t�,� �g�e�s�t�o�r�e� �d�e�l�l�a� �m�i�-
�s�u�r�a�.� �T�r�a�s�c�o�r�s�o� �i�l� �2�1� �a�p�r�i�l�e�,� �n�o�n� 
�p�o�t�r�a�n�n�o� �e�s�s�e�r�e� �p�i�ù� �p�r�e�s�e�n�t�a�t�e� 
�i�s�t�a�n�z�e� �d�i� �a�g�e�v�o�l�a�z�i�o�n�e�.

�L�e� �n�u�o�v�e� �t�e�c�n�o�l�o�g�i�e� �a�g�e�-
�v�o�l�a�t�e� �r�i�g�u�a�r�d�a�n�o�:� �p�a�n�n�e�l�l�i� �f�o�-
�t�o�v�o�l�t�a�i�c�i�;� �t�u�r�b�i�n�e� �e�o�l�i�c�h�e�;� �b�a�t�t�e�-
�r�i�e� �e� �s�i�s�t�e�m�i� �d�i� �a�c�c�u�m�u�l�o�;� �p�o�m�-
�p�e� �d�i� �c�a�l�o�r�e�;� �e�l�e�t�t�r�o�l�i�z�z�a�t�o�r�i� �p�e�r� 
�i�d�r�o�g�e�n�o� �v�e�r�d�e�;� �t�e�c�n�o�l�o�g�i�e� �C�a�r�-
�b�o�n � �C�a�p�t�u�r�e�, � �U�t�i�l�i�z�a�t�i�o�n � �a�n�d � 
�S�t�o�r�a�g�e�;� �f�o�r�n�i� �a�d� �a�r�c�o� �e�l�e�t�t�r�i�c�o� 
�p�e�r� �a�c�c�i�a�i�o�;� �i�n�f�r�a�s�t�r�u�t�t�u�r�e� �d�i� �r�e�-
�t�e� �e� �i�m�p�i�a�n�t�i� �d�i� �p�r�o�d�u�z�i�o�n�e�;� �p�r�o�-
�d�u�z�i�o�n�e� �e� �r�e�c�u�p�e�r�o� �d�i� �m�a�t�e�r�i�e� 
�p�r�i�m�e� �c�r�i�t�i�c�h�e� �e� �c�o�m�p�o�n�e�n�t�i� �d�i� 
�t�e�c�n�o�l�o�g�i�e� �p�u�l�i�t�e�.
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